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ELEZIONI POLITICI-IE

Votuione del 28 maggio 1881.

Collegio di Perane- Inscritti 559, votanti 452. Olivieri Fi-
leno voti 197; Carbonèlli _Vincenzo 136; Scarselli avv.
Crescenzio 113; nulli o<1ispersi 6. Vi sara banottaggio
tra i due primi.

ORDTNE DELLA CORONA D'ITALIA

s. M. si compiangue nominare neifOrdine deBa Corona
d'Italia:

Bulla proposta del Ministro de]PInternet
CoÀ Regio décreto del € geÁnaio 1881:

A envgliere:

Messina Cicchetti Viileenzg, consiglier« di Prefettura collocato a

riposo.
lšperta Felice, consigliere di PrefÀtura.
Bianchi Ottavio, sottopfefetto di P classe.

Grimani doi;t. Luigi, id.
Hoffer Antonio, id.
Pabis avv. Aurelio, id.

Ragazzoni Pietro, commissario distreituale.
Cavazzi dottor Fausto, id.

Agelini Gíovanni, id.
Fabris Lorenzo, consigliere di 56 elasse.
Cliilotti Carlo, id.
Gallone Pietrq, ragioniere nella Prefettura di Torino.
Terzi ayy. Flaminio, ispettore di pubblica sicurezza.
Miserocchi Gaetano, consigliere di Prefettura.
Melina Gioacchino, consigliere comunale di Portici.

Carena Annibale, consigrliere di Prefettura.
Ricci Giacomo, capitano nei Reali carabinieri.

Ronchi Cesare, segretario di 16 classe nellfAmministrazione pro-
vinciale.

Tottoli dottor Lorenzo, commissario.distrottuale di Chioggia.
Beaglione avy. Giuseppe, direttore delP Amministrazione delle

carcoxx.

Il Numero 140 (Serie 86) della Raccolta uffsciale delle leggi e
dei decrei# Agl Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vedute le deliberazioni 14, 15, 17 luglio e 9, 10 ed 11 ago-

sto, e quella 15 dicembre 1880 del Consiglio comunale di

Iglesing per l'adosione, fra l'altro, di un dazio di consumo su
alcuni generi non contemplati dalla legge del 3 luglio 1864,
n. 1827, nè dal decreto legislativo del 28 giugno 1866, nu-
mero 3018;
Visto l'articolo 11, dell'allegato L, della legge 11 agosto

1870, n. 5784;
Visto il parere della Camera d'arti e commercio di Ca-

gliari.emergente dall%tto µ dicembi-o 1880;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Miniátro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Iglesias, a seconda delle precitate
sue deliberazioni, è autorizzato a riscuotere un dazio di consumo
spalcunigenerinon contemplatidalla legge 3luglio 1864, n. 1827,
nè dal decreto legislativo 28 giugno 1866, a. 3018, in confortaità
della qui unita tarifa, vista d'ordine Nostro dgl Ministro della
Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spe,tti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 marzo 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIkNI.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

TARIFFA.
1. Bottiglie di vetro da un litro o meno (1) . Una L. 0 01

2. Bottiglie di vetro da oltre un litro (2) . . Id. » 0 m

S. Bottiglie da litri 4 a 12 . . . . . . Id. > 0 04

4. Damigiano fasciate o non da litri 12 in su . Id. » 0 08

5. Cristalli e vetri lavorati d'ogni sorta . . Quint. » 6 >

0. Utensili e piatti di maiolies, creta fina
bianca e colorata . . . . . ; , . Id, a 4 a
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7. Utensili di terra o creta comune, compresi
i piatti rossi, altri lavori, conehe e broe-
che . . . . . . . Quint. > 1 >

8. Giarre. . + . . . . .
Id. » 0 50

9. Palle e pallini da facile d'ogni qualith . . Id. » 5 x

10. Carta dorata e color'ata pei lavori di carto-
. naggio . . . . . . Id. > 7 50

11. Carta da scrivere di qualunque sorta, bianca
o di colore, cartoni d'ogni qualità, regi-
stri album, libri e cartolari d'ogni specie
rigati e con intestazione o non (3) . .

» » »

12. Carta straccia da involgere bianca o colo-
rata............Id. »O50

13. Ceste, cestini, corbule, crivelli, tessuti in
vimini o in qualunque altra materia . Id. > 1 50

(1) Sono esenti però da dazio le bottiglie nere.
(2) Idem come sopra.
(3) È esente da dazio di consumo comunale la carta di modulo

speciale, gli stampati ad uso delle Amministrazioni go-
vernative, la carta a striscie per gli nífici telegrafici e
la carta bollata (art. 2, legge 28 dicembre 1867, n. 4136).

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Knante

A. MAGLIARI.

II Eum.167 (ßerie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. Visto il R. decreto 5 ottobre 1878, n. 4633, per l'arma-
mento del Regio naviglio;
Sentito il parere del Consiglio superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il personale della categoria cannonieri, assegnato
dalla tabella A, annessa al R. decreto 5 ottobre 1878, n. 4633,
per il R. avviso ßtaffetta, è aumentato di

Un sottocapo cannoniere;
Un cannoniere di 1• classe;
Due cannonieri di 26 classe.

Il numero dei marinai di 3a classe, assegnato dalla tabella me-
desima alla detta nave, è invece ridotto da 34 a 30.

Il presente decreto avrà effetto dal 16 corrente mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 aprile 1881.

UMBERTO.
F. ACTON.

Tistö, il Guardasigilli: T.VILLA.

Il Num. OIXVH (ßerie 36, parte supplementare) della Rac-
colta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per aumeilto di capitale, adottata

ilelle adunanze del 25 geimaio 1880 e del 6 febbraio 1881

dagli azionisti della Società anonima per le operazioni di
credito popolare, stabilita in Ortona, col nome di Banca
Mutua Popolare di Ortona; .

Visti i Reali decreti relativi alla predetta Società in data
6 luglio 1879, n. MMCOLXXV e 6 novembre 1880, numero
MMDCCLIV;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;'
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato; *

Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato Panmento del capitale della Banca

Mutua Popolare di Ortona da lire 6000, diviso in numero 800
azioni da lire 20 eiascuna, a lire 12,000, diviso in numero 600
azioni delPanzidetto valore di lire 20.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 aprile 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, il Guardasigilli: T. Virst.A.

Il R. OIXXIV (ßerie 36, parte supplementare) della Baccolta
ufgeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per modificazione all'articolo 13

dello statuto sociale, la quale deliberazione fu adottata nel-
l'assemblea generale dell'8 febbraio 1880 dagli azionisti della
Società cooperativa di, consumo anonima per azioni nomina-
tive, sedente in Genova, col nome L'Economica, e col capi-
tale di lire 25,000, diviso in 250 azioni da lire 100 ciascuna;
Visto lo statuto della Società anzidetta e il Regio decreto

che la riguarda dell'8 giugno 1874, n. MCCOLXXXIII;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Ai termini della citata deliberazione sociale del-

l'8 febbraio 1880 è approvata la modificazione alParticolo 13 dello
statuto della Societa anonima cooperativa di consumo L'Econe-
mica, la quale modificazione è inserita nelPatto pubblico di depo-
sito del 9 febbraio 1881, rogato in Genova dal notaro Gio. Gae-
tano Gambaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dells
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 aprile 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, il Guardasigilli: T.Vau·
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIO19I

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RB. decreti del 28 aprile 1881:
Ÿicone Domenico, Pizza Gaetano e MinutoÌi Carlo, contabili nel-

-PAmministrazione carceraria, dispensati dal servizio a de-
correre dal 1• giugno p. v.;

Gazzani Cesare, contabile ne1PAmministrazione carceraria, m

aspettativa per motivi _di salute, richiamato in attività di

servizio a decorrere dal 1° maggio p. v.

IB. M., sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici,
ha fatte le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 10 e 18 aprile 1881:
Tartaglini cay. Rafaele e Bellotti cav. Francesco, capisezione di

ragioneria, collocati a riposo;
GiuntiEmilio, Zugaro Rafaele, Zugaro Achille e Massa Alessan-

dro, afileiali d'ordine con lire 1500, promossi ufficiali d'ordine
a lire 1800.

Disposizionifattenelpersonale dell'Amministrazione
del 1)emanio e delle Tasse:

Gon decreti del mese di aprile 1881:
Terenzio Giuseppe, ricevitore del registro, in aspettativa, richia-

mato in servizio a Salò ;
Gerbolini Antonio, id. id., id. a Romagnano;
Olivero Federico, id. id., id. a Grosseto;
ars cav. Edoardo, ispettore di circolo di 16 classe, nominato
ispettore di circolo e per le controverifiche ;

Molla cav. Giacomo, id. id., id. id.;
Approsio cav. Antonio, id. id., id. id.;
Buffa cav. Giuseppe, id. id., id. id.;
Bi·unenghi cay. Ferdinando, id. id., id. id.:
Ma a day. Pietro, id. id., id. id.;
Dissy cav. Antonio, id. id., id. id.;
Restuga cay. Vincenzo, id. id., id. id.;
Falzone cay. Pietro, id. id., id. id.;
Foppiani cav. Edoardo, id. id., id. id.;
Ercole cav. Giovanni, id. di 26 classe, promosso alla la classe;
Sireana-Cagia Raffaele, id. id., id.;
Bragioli Isidoro, id. id., id.;
Cutinelli Giacinto, id. id., id.;
Biggi Innrico, id. id., id.;
Ollino cav. Carlo, id. id., id.;
Bruno cav. avv. Franceseo, ispettore per PAsse ecclesiastico di

2• classe, nominato ispettore di circolo di 16 classe;
Allasia An rea, ispettore di circolo di 26 classe, promosso alla

1• elasse;
Lastrucci Cosimo, id. id., id.;
Pagliese Prospero, id. id., id.;
Chiappe qav. Filippo, ispettore per l'Asse ecclesiastico di 2'classe,

nominato ispettore di circolo di 26 classe;
Palmana cav. Faustino, id. id., id. id.;
Papa Pieiro, id. id., id. id.;
Sforgato Giovanni, ispettore di circolo di 8' classe, promosso alla

26 classe;
Crestani dott. Giuseppe, id. id., id.;
Splendore Giovanni, id. id., id.;
Russo Eugenio, id. id., id.;
Lettera Federico, id. id., id.;
Giovene Raiîaele, id. id., id.;

Mangiagalli Luigi, id. id., id.;
Vidoletti Carlo, id. id., id.;
Orlandi Angelo, id. id., id.;
Vasario Francesco, id. id., id.;
Farolfi Farolfo, id. id., id.;
Baldassare Pietro, id. id., id.;
Mastropasqua Filippo, id. id., id.;
Loiredo Domenico, id. id., id.;
Zublena Giuseppe, id. id., id.;
La Lumia Francesco, id. id., id.;
Rayneri Luigi, id. id., id.;
Graniello Luigi, id. id., id.;
Padiglione Luigi, id. id., id.;
Caglieri Giacinto, ispettore per PAsse eeelesiastico di 3• classe,

nominato ispettore di circolo di 3• classe;
Magnani Pier Vittorio, id. id., id. id.;
Valisone Biagio, ispettore di circolo di 46 classe, promosso alla

8a classe;
Segagni AngeIo, id. id., id.;
Vercellin Giuseppe, id. id., id.;
Bitossi Vittorio, id. id., id.;
Gancia Giovanni Maria, id. id., id.;'
Canna Ernesto, id. id., id.;
Visetti Gaetano, id. id., id.;
Guarino Rafaele, id. id., id.;
Rebecchi Pirro, id. id., id.;
Caneparo Giovanni, id. id., id.;
Mauro Luigi, id. id., id.;
Gioannini Domenico, id. id., id.;
Renaudi Cesare, id. id., id.;
Ginganino Giuseppe, id. id., id.;
Fares Giuseppe, id. id., id.;
Camussi Alessandro, id. id., id.;
Costa Stefano, id, id., id.;
Manfredi Angelo, ricevitore del registro e Fermo, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia;
Gabrielli Antonio, id. a Eoggio Mirteto, traslocato a Pietrasanta;
Provensale Giovanni, ricevitore del Demanio a Marsala, id. a

Caltagirone;
Mulazzani Andrea, ricevitore del registro a Piacenza, collocato a

riposo;
De Sanctis Etefano, id, ad Aidone, traslocato a Barcellona Pozzo

di Gotto ;
Mortara Evaristo, id. aM.orsiconovo, id. ad Alia;
Boldrini Vittorio, id. a Serra San Bruno, id. a Marsiconoto;
Bonito Nicola, id. ad Agnone, id. a Casteltermini;
De Simone Pasquale, id. a Nicotera, id. ad Agnone ;
Baldari Luigi, id. a Regalbuto,- id. alPufficio del Domanio di

Marsala;
Candeliero Vincenzo, id. a Buccino, id. a Regalbuto;
Remotti Alfonso, id. a Militello, id. a Mistretta;
Taverna Giuseppe, id. a Randazzo, id. ad Adernò;
Fara Gruglielmo, id. a MontaltoOfugo, id. a Bandaµo;
Scaglietta Giovanni, id. a Segni, nominato sottispettore di 2* cl.

a Bologna;
Rossi Alfredo, id. a Chiusa Solafani, id. aNapoli;
Ubertazzi Stefano, id. a Levanto, Ilominato ispetfore di 46 classe

aMontalto Ufago;
Bocca Ermenegildo, sottispettore di l'olasse a Bologna, nominato

ricevitore del registro a Loano;
Lancro Salvatore, id. id., nominato ispettore di 46 classea Piassa

Armerina;
Rampezzotti Paolo, ricevitore del registro aMelegaano, traslocato

a Piacenza.
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Disposizioxxi fatte nel personale dell'Asiministra-
zione dei telegrafi:

Con RR. decreti ddl 31 marzo 1881 furono portati allo stipendio
di lire 3000 i signori: Giovannelli Giov., Colomba Carlo, An-
tonelli Luigi, Verardini Raffaele, Rossi dott. Camillo, Pilla
Virginio, Monaco Cesare, Barbier Ulisse, Marchionni Luigi,
Sciulli Luigi, Tassinari Luigi, Quaranta Gennaro, Jaccarino
Raffaele, Miotti Pietro,- Roggero Marcellino, Ferraris En-
sebio, Bianco Giuseppe, Cianciolo Domenico, Schreyer An-
tonio, Sbragia Giuseppe, Setti Luigi, Obé Ulisse, Roccavilla
Pietro, Bonelli Enrico, Nati Adolfo, Drusiani Stanislao, Sa-
Vio Pietro, Palma Innocenzo, Batacebi Alessandro, Cosci
dott. Tito, Guidotti Vincenzo, MoselP Ferdinando, Majorfi
OTmto, Bocci Egidio, Taccone Biagio, Taftagli Domenico,
Giannini Alamiro, Olivero Ottavio, Maineri cav. Baccio
Emanuele, Roluti Luigi;

Mire 2500 i signori: Poggi Carlo, Villa Lorenzo, Bertelli-Azzi
Enrico, Mecherini Giuseppe, Cicero Luigi, Signorile Anni-
bale, Calocero Luigl, Bertini Giuseppe, Pesenti Luigi, Zò
Carlo, Baino Angelo, Bandozzi Eugenio, Visco Filippo, D'A-
gostino Domenico, Fazioli Salvatore, Sommati Giulio, Pera-
dotto Oreste, Drogo Glo. Battista, Betti Ambrogio, Perron.
Francesco, Bono Ferdinando, Dabeis Giuseppe, Baldo Enrico,
Moneta Giuseppe, Barbara Carlo, Silvestri Gaetano, Camil-
letti Raffaele, Benedetti Enrico, Lunghetti Rafaele, Borboni
Benedetto, Caccherini Albano, Maresca Enrico, VitÌ Fede-
rico, Alessi Giacomo, Sansone Pasquale, Calzoni Augusto,
Bencivenghi Giusegpe, Pontremoli Luigi, Reisoli Giovanni,
Pucci Alessandro, Sudano Antonino, Ruggiero Gaetano,
Serra Concetto, De Rosa Giuseppe, Rossi Emilio, Viseido An-
tonio, D'Albasio Luigi,Del Sordo Giovanni, De Rosa Anto-

nio, Cafiero Giuseppe di Vincenzo, Rango Carlo, Jaccarino
Francesco, De Crescenzo Giuseppe, Parasporo Francesco,Ma-
resca Giuseppe I., Masi Luigi, Di Ferrante Giovacchino, Bal-
samo Enrico di Pasquale, Montesanto Domenico, Buraglia
Edoardo, Moro Giuseppe, Fagiani Augusto, Franchini Gu-
stavo, Bugiani Ferruccio, Brazioli Enrico, Lucchesi cavaliere
Carlo, MoriniFrancesco, Canale Guglielmo, RocchettiEmilio,
PolliniNestore,Poli Paolo, Buzzi Albino, Andreassi Ernesto,
Ferraro Enrico, Maresca Salvatore, Oortazza Pietro, Naso
Nunziante Oost., Pignataro Achille, Acconci Eugenio, Ca-
pello Giacomo, Rolando Giuseppe, Casati Alberto, Pallavi-
cini Pedele, Monasterio Gabriele, ZaccoTomaso, Portini Per-
dinando, Maresca Carlo, Serono Giacinto, Valle Luigi, Zue-
cotti Giuseppe, Cadirola Giovanni, Folli Ferdinando, Anfossi
Luigi, Rapelli Innocenzo, Ferraris Andrea, Alloatti Carlo,
Arbore Federico, Dal Tavero Giuseppe, Fenoglio Giulio,
Borzana Gio. Battista, Leo Natale, Foro Celso, Colombo Fe-
lice, Brunetti Luibri, Lacea Giovanni, Sempi Cesare, Batta-
glino Giovanni, Vitale Giuseppe, Crispo Giuseppe, Barberis
Raimondo, Saccomanni Vito, Söhiano Salvatore, Ponza di San
Martino cay. Vittorio, Moreno Andrea, Avattaneo Ottavio,
Testa Angelo, Belmondo Carlo, Bresciani Giovanni Battista,

. Bogliolo Luigi, Cappanera Rodolfo, Randoni Giovanni, Giuf-
freda Cesare, Carando Giuseppe, Olivari Annibale, Vignola
Torquato, Sätti Antonio, Rocco Alessandro, GianniniMarino,
Atilletti Teodomiro, Silvestri Filippo, Gennaridott. Gennaro,
MAgostino Giuseppe, ContisOttavio, Ferroni Zanobi, Cona
Balvatore, Minotto avv. Carlo, Pieciotto Domenico, Tracuzzi
Giuseppe, Aulicino Teodoro, Vaccari Vincenzo, Branzanti U-
lisse, Manzaroli Ubaldo, Ascani Enrico, Gonzales Pasquale,
La Perna Raimondo, Porciani Bodolfo, Prosali Felice, Pugò
Attilio, Novelli Giovanni, Moscardi Alfonso, Trapani, Raf-

faello, Stendardo Giovanni, Rodano Giorgio, Amenta Anto-
nino, Betti Carlo, Budini Telemaco, Perazzini Ferrante,
Grippa Benvenuto, Caggiati Salvatore, Alimenti Decio, Consi
Diomede, Giovagnoli Ciro, Cardellini Ruggiero, Tomassini
Barbarossa Nicola, Ferri Giovanni, Simoni Romeo, La-
viano Vincemo, Biondi Vincenzo, Lauro Matteo, Cappuccia
Gennaro, Correa Federico, D'Amore Gaetano, Ferraro Feão-
rico, Behneider Alessandro, Laurenzi Gregorio, Spagna Ïao-
renzo, Esposito Prancesco, Morelli Vincenzo, Cacace Giov,
di Mariano, Cortese Litterio, Rocchi Alfredo, Zoboli Achille,
Colombini Paolo, Cavani Luigi, LuppiAntonio, Providi Luigi,
Salvini Giuseppe, Giardina Antonino, Geecherini Enrico,
Persogniti Luigi, Gavioli Daniele, Marroncini Franceseo,
Lombardini Emidio, Brunori Eugenio, Scrivere Augusto,
Fornaciari Augusto, Comparini Giovanní, Salibra Luigi,
Longo Francesco, Nappa Pasquale, Lauretano Fedele, Tede-
schi Ercole, Murabito Giuseppe, Vinciguerra Paolo, Russo -

Giuseppe, Veechioni Nicola, Savelli Francesco, Scorza Vin-

cenzo, Cacopardo Nicola, Cafiero Troiano, Di Maio Michele,
Coppola Gennaro, Maurino Vito, Mele Bernardo, Masi Gio-
vanni II,Duran Giuseppe, Sacconi Francesco, Seaglione Et-
tore, Bozzola Carlo Giuseppe, Ragazzoni Paolo, Ferrara An-
gelo, Gallo Biagio, Zenoni Antonio, Piqu.è Rodolfo, Lodi Gu-
glielmo,Castrati Barnaba,Monasterio Ignazio, VerzoniCarlo,
Malfatti Amedeo, Corvaia Giovanni, Bresso Carlo, Amico
Paolo, Castellani Domenico, Pini Francesco, Cimagalli Atti-
lio, Bruno Stefano, Pavese Clemente, Panno Antonio, Alinovi
Orazio, Del Grande Andrea, Gabbrielli Eugenio, IPAngelo
Gennaro I, Gatti Pietro, Izzo Emilio, Guerriero Nicola, Iraso
Giustino, Longo Giovanni, Gallo Antonino, Chiericoni Ugo-
lino, Quarelli Achille, Tommolini Leopoldo, Fariello Pietro,
Cona Franceseo, MarescaGiorgio, Giammaria Raffaele,Mazza
Vincenzo I, Sciarrone Alfonso, Marino Alfonso, Pesani Gior-
gio, Sudano Fortunato, Marini Giovanni, Maresca Federico,
Prango Giuseppe, Acampora Francesco, Vaglio Giovanni,
Monticelli Carlo, Liparoti Francesco, Bruno Giovanni, Cor-
paci Domenico, Ciceraro Gaetano, Carrara Giovanni, Guer-
riero Antonio, Balsamo Antonio, Montanaro Ignazio, Frog-
gio Domenico, Mauro Odoardo, Baglivo Ferdinando, De Rosa
Salvatore, Mirabile Giuseppe, Ambra Nicola;

A lire 2000 i signori: De Leo Francesco Saverio, Balsamo Salva-
tore, Gentile Antonio, Spasiano Ferdinando, Leonardi Leo-
nardo, Bianchi Paolo, Rossi Francesco I, Salmeri cav. Anto-
nio, Ravallese Giuseppe, Morelli Giuseppe, Rocchi Luigi,
Merenda Benedetto, Canale Carlo, De-Crescenzo Camillo,Ma-
resco Giacinto, Pachini Giovanni, Lanza Mario, Pizzi Fraà-
cesco, Fariello Camillo, Di Ferraute Carlo, Canale Leopoldo,
Mantone Gervasio, Ferraro Giacinto, Apicella Alfonso, Ca-
stellano Giuseppe, Marenga Corrado, Giardina Carlo, Giura
Gesare, Mazzolani Gio. Battista, Caruso Salerno Giov., Ca-
talano Francesco, Rocchi Augusto, Benedetti Ugo, Branzanti
Giuseppe, Pisani Vincenzo, Froggio Nicola, De Luca Giv.
seppe, Mazzei Agostino, Panella Giúseppe, Strani Sitygg
Grillo Luigi, Rispoli Celestino, Baglivo Vincento, Repoyito
Sebastiano, Galateo Giovanni, Giovannini Auto $5, Respighi
Giuseppe, Cagliero Pietro, Oigala Placido, Di Palma Luigi,
Gandini Andrea, Ferri Carlo, Da Bove GiaWappe, Ariè Ste-
fano, Chiaffrino Gio. Battista, Negro Achille, Scotti Giovan-
ni, Paci Telemaco, Bobbiese Enrico, Carlevaris Fiancesco,
Sacco Defendente, Greco Cesare, Greco Alessandro II, Max-
zarella Eduardo, Lopez Salvatore, Giunta Rafaele, Del Yee-
chio Michele, Ronco Giovanni, Tedeschi Augusto, De Lazzari
Annibale, Candela Edoardo, D'Orso Giuseppe, Bazzani Gio.
Battista, Freddopi Pier Lodo¶co, Cherubini Mióhèle, Isastia
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Francesco, Florio Andrea, Carlone Giuseppe, Castrofini Giu-
seppe, Rosso Franceseo, Caggegi Giovanni, Bartolotta Al-
fonso, Cortegiani Miehele, Gatti Luigi, Giainbi Bonacci
Amilcare

, Alessandrini Aurelio , Minnigerot Beniamino ,

Onorato Giacomo, Massara Giacomo, Mascagni Giuseppe,
Barbugli Romano, Curtarelli Leopoldo, Brondi Domenico,
Savi Giovanni, Mazza Enrico I, Bellini Oreste, Lombardo
Gerolamo, D'Addi Francesco, Caruso Giovanni, Galli Fer-
dinando, Vetri Baldassarre, Pagliaro Salvatore, Spada Gae-
tano, Tarelli Leopoldo, Pandelli Diego, Verdesi Barto-
lomeo, Gianolla Amilcare, Del Bubba Mario, Versini Lui-
gi, De Sanctis Luigi , Rinaldi Tommaso ,

Busmanti Cino,
Pallavicini Gustavo , Amelio Miebele , Mazzoni Luciano ,
Collina Luigi, Giorgi avv. Luigi,Del Vecchio Giuseppe, Lay-
Giuffo Raffaele, Petrini Romolo, Simoneschi Benedetto, Be-
chelli Giulio, Rossi Eugenio I, Timolati Enrico, Rossini Al-
ceste, Montanari Ferdinando II, Amorosi Luigi, Morelli Ste-
fano, Balduzzi Carlo Alb., Bocconi Enrico, Fiacchi Antonio,
Francesconi Augusto, Balboni Alessandro, Blè Federico, O-
livari Pietro, Balboni Carlo, Lauro Giuseppe , Spagnalio
Emanuele, Dedey Egidio, Gilardone Giovanni, Manzocchi
Stefano, Pastine Giuseppe, Bava Gio. Battista, Colli Pietro,
Gorra Angelo, Arnavas Gio. Battista, Gigerza Silvio, Dessy
Sebastiano, Luppi Giovanni, Glena Ludovico, Bovis Luigi,
Bresciani Portunato, Scrimaglio Venanzio, Salerno Saverio,
Bertoni Gio. Battista, Colombo Giuseppe, De Giovanna Giu-
seppe, Cominoli Carlo, Corso Lorenzo, Bigatti Andrea Alb.,
Narezzani Umberto, Borgna Carlo, Cacciottolo Gaetano, Sil-
vestri Vincenzo, Rossi Achille, Ranisi Giacomo, Pareti Tom-
maso, Poebini Enrico, Gatti Giulio, Seves Ferdinando, Maili
Stefano, Cafiero Antonio di Carmine, Ragazzoni Edoardo,
Talanti Alessandro, Santero Cesare, Maniscalco-Mustica Do-
menico, Pissarello Lorenzo, Ferlisi Francesco Paolo, Perollo
Francesco, Bortolotti Cesare, Bianchi Franceseo, Trapani
Giacomo, Paladino Domenico, Cappiello Giuseppe, Barone
Francesco Paolo , Ruffo Vincenzo , Wanderling Giuseppe,
Ruggiero Raffaele, Di Mauro Ciro, Galimi Lorenzo, Villani
Antonio, Sarmento Salvatore, Prestia Serafino, Galluccio
Luigi, Cacace Nicolò, Bicci Oreste, Garofano Francesco, Cerri
Ubaldo, Ricci Ciro, Coccapani Agostino, Rivoira Teresio, Gi-
rolami Giulio, Pallavicini Alfonso, Melchiorre Nicolò, Mar-
chioneschi Egisto, PontaniElpidio, Ogier Adolfo, Monastero
Filippo, Mandrile Stefano, Custer Lorenzo, Sani Pio, Gamba
Giuseppe, Zorco Salvatore, Doneddu Enrico, Leva Antonio,
Bassi Luigi, Turcotti Carlo, Gorrini Giovanni, De Benedetti
Donato, Marchi Telemaco, Rapi Franceseo, Greborio Giu-
seppe, Velani Restituto, Montella Archimede, Santoni Gi,o-
vanni, Bavuso Corrado, Ceschi Carlo, Guala Cesare, Mala-
dorno Giuseppe, Cavalli Leopoldo, Calvelli Alfredo, Pandol-
fini Vincenzo, Lorenzani Natale, Vivaldi Achille,Monti Ugo,
Onofrio Maurizio, Landi Pietro, Rosano Luigi, Saragato Mi-
chele, Tocco Salvatore, Vincenti Edoardos Lopez Agnello,
Cadia Antonino, Nicola Giovanni, Salis Edoardo, Lanza

Luigi, MichisantiGioacchino, Tosti Leonardo, MaceroniPom-
peo, De Andreis Nicola, Marraldi Pietro, Locatelli Giuseppe,
Fanelli Giovanni, Mengarini Francesco, Ambrosi Ignazio,
Cardini Giuseppe, Pavoni Achille, Testa Eurieo, Cantelli Raf-
faele, Cicognani Gaetano, Aleasandri Leonardo, Bernardi
Enrico, Fedeli Vincenzo, Ratti Leopoldo, Calandruccio Ni-
colò, Devoto Riccardo, Rolfi Carlo, Miglioli Gaetano, Patrizi
Ettore, Camussi Edoardo, Gaudenzi A,ttilio, Corte Tommaso,
Pes Matteo, Quarantelli Guglielmo, Vinca Giovanni, Lattes
Israele, Peralda Pietro, Tedeschi Italo, Allavena Stefano,
Berti Augusto, Arrigoni Ruggero, Ferranti Zanobio, Desi-

deri Luigi, Perasso Luigi, Orlando Filippo Vincenzo,ári
nabei Attilio, Tosoni Alessandro, Sassernò Alberto.

Con decreto Reale del 31 marzo 1881 sono temporaneamente
messi fuori pianta collo stipendio di lire 2000 i signori: Negro
Lorenzo, Gaipa Salvatore, Casuburi Matteo, Marotti Gin-

seppe, Bartorelli Luigi, Tronei Domenico, Tranchini Euge-
nio, Mongai Michelangelo, Paladini Michele, Garbocci An-
gelo, Marchetti Nello, Chelotti Ugo;

A lire 1700 i signori: Conti Angelo, Coturri Enrico, Palmisano
Leonardo, Barosso Pietro, Capetti Leonardo, Baggio Carlo,
Martini Lorenzo, Oreglia Giacomo, Biasutti Domenico, So-
liani Paolo, Giraud Marcellino, Gagliardi Ernesto, Quartini
Giovanni, Pardini Giuseppe, Avrese Nicolò, Casalis Gio-

vanni, Gobbi Giuseppe, Barzacchi Torquato, Bianchini Gio-
vanni, Martinelli Augusto, Candeli Amos, Artale Damiano,
Cacopardo Giuseppe, Santoni Ugo, Dalla Ferrera Giovanni,
Pezza Ettore, Paci Ranieri, Zacco Giuseppe, Giordano Dome-
nico, Roggero Candido, Varni Antonio , Novi Francesco,

Acquaviva Pietro, Filiola Raffaele, Camis de Fonseca Dario

Moisè, Barbier Guelfo, Cerquetti Claudio, Donadio Giovanni,
Sacebi Pietro, Di Salle Michele, Paolillo Nicola, Sartorio

Pietro, Leporati Carlo, Coppo Pietro, Ferrario Francesco,

Begnasco Michele, Vacchiano Salvatore, Cusmano Pietro,
Lembo Gaetano, Ferra Pietro, Fenaroli Giuseppe, Carotti
Angelo, D'Amico Vincenzo, Negrini Cesare, Tosti Alfredo,
Vergnano Luigi, Bonelli Olinto, Colombo Carlo, Silva Er-

cole, Giorgi Modesto, Fari Giuseppe, Sernesi Anatolio, Pi-

rattoni Pio, Coffa Giovanni, Cerrati Angelo, Penza Pasquale,
Caboni Giovanni, Marvaldi Francesco, Perini Luigi, Del Gau-
dio Giovanni, Pronzi Torquato, Lazzaroni Gabriele, Selmi

Augusto, Salis Cesare, Sacco Alessandro II, Ammagliati En-

rico, Perina Franceseo, Martoglio Giuseppe, Marchetti Giu-

seppe, Zenere Giovanni, Picchio Italo, Berni Camillo, Raval-

lese Carlo, Cavalieri Filippo, Grassi Roberto, Zamparelli
Filippo, Comotti Emilio.

Con decreto Reale del 7 aprile 1881: Tedeschi Augusto, ufficiale
telegrafico, è collocato in aspettativa per causa d'infermith.

Con RR. decreti del 24 aprile 1881: Roccavilla Pietro e Drusiani

Stanislao, sottoispettori, sono promossi ispettori con l'annuo
stipendio di lire 3000.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 27 febbraio 1881:

Lavagnolo cav. Pietro, vicepresidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Venezia, collocato a riposo a sua domanda con

titolo e grado di presidente onorario di Tribunale civile e

correzionale;
Anzalone Costantino, -reggente il posto di procuratore del Ro

presso il Tribunale di Mistretta, nominato procuratore del
Re presso lo stesso Tribunale di Mistretta;

Michieli Giovanni, id. di Pavullo, id. di Pavullo;
Ferrone Franceseo, id. di Ariano, id. di Ariano.

Con decreti Ministeriali del f> marzo 1881:

Gigli comm. Giovanni, presidente di sezione alla Corte di appello
di Trani, promosso dalla 26 alla la categoria dal 1° febb. 1881;

Tomasuolo cav. Ferdinando, consigliere della Corte d'appello di
Napoli, id. dal 1° marzo 1881;

Pastore cav. Giuseppe, id. di Torino, id. id.;
Broggi cav. Isidoro, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Palermo, id. dal 1° febbraio 1881;
Troise cav. Filippa, id, di Aquila, id. id.;
Clerici cav. Angelo, id. di Milino, id. id.¡
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Calabria cav. Giacomo, presidente del Tribunale civile,e correzio-
nale di Isernia, id. id.;

Scotti cav. Vincenzo, id. del Tribunale di commercio di Venezig,
id. id.;

Bonei cav. Lorenzo, id. di Firenze, id. dal 1° marzo 1881;
Bovenzi cav. Achille, id. di Salerno, id. id.;
Cosenza cav. Giuseppe, id. di Lucera, id, id.;
Mereu cav. Salvatore, id. di Cuneo, id, id.;
Bassi cav. Giustiniano, id. di Campobasso, id. id.;
Frignani cav. Luigi, id. di Mantova, id. id.;
Foschini Alessandro, id. di Larino, id. dal 1° aprile 1881;
Capoquadri Guido, procuratore del Re al Tribunale di Pisa, id.

dal 1° febbraio 1881;
Ricoiulli cav. Tommaso, id. di Aquila, id. id.;
Venino cav. Giuseppe, id. di Genova, id. id.;
Peruechetti cav. Giuseppe, id. di Pavia, id. dal 1° marzo 1881;
Gialink Ferdinando, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Udine, id. dal 1° febbraio 1881;
Mazzarini Luigi, id. di Vigevano, applicato alPufficio d'istruzione

penale nel Tribunale civile e correziona di Genova, id. id.;
Vielmi Ilartolomeo, id. di Breno, id. id.;
Badò Vincenzo, id. di Vigevano, id. dal 1° marzo 1881;
Merizzi Antonio, id. di Pavallo, id. id.;
De Giuli Enrico, sostituto prochratore del Re presso il Tribunale

di Biella, id. dal 16 febbraio 1881;
Bertolini Giuseppe, id. di Modena, id. dal 1° marzo 1881.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarili :

Con RR. decreti del 3 aprile 1881:
Schinelli Antonio, attuale viceconservatore e capo delPArchivio

notarile di Padova con Pannuo stipendio di lire 2033 33, è
nominato conservatore e tesoriere del medesimo Archivio no-

tarile provinciale con Pannuo stipendio di lire 2000, a condi-
zione che presti cauzione rappresentante una rendita annua

di lire 200;
Bavini Francesco, notaro residente ñol comune di Bologna, con

Regio decreto 6 febbraio 1881 nominato conservatore e teso-

riere di quell'Archivio notarile provinciale, è autorizzato a

continuare l'esercizio del notariato ai termini del 1° capoverso
dell'articolo 88 della legge.

Con decreto Ministeriale del 6 aprile 1881 vennero approvate le
seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile dei distretti
riuniti di Pisa e Volterra nel personale delPArchivio notarile
provinciale di Pisa:

Frato Ascanio, nominato archivista con lo stipendio annuo di
lire 1500;

Buoncristiani Enrico, nominato copista con l'annuo stipendio di
lire 800.

Con Regio decreto del 7 aprile 1881:
Roviglio Giuseppe, notaro residente nel comune di Bergamo, vi-

ceconservatore e capo di quelPArchivio notarile con fannuo

stipendio di lire 2033 83, è nominato conservatore e tesoriere
' del medesimo Archivio notarile provinciale con Pannuo sti-

pendio di lire 2000 e con fannuo assegno ad personam di lire

38 83, a condizione che presti cauzione rappresentante una
rendita annua di lire 200.

Con decreto Ministeriale del giorno 8 aprile 1881 venne approvata
la seguente disposizione fatta dal Consiglio notarile del di-
stretto di Voghera nel personale di quelPArchivio notarile
distrettuale:

Cerini Carlo, nominato sottoarchivista con Pannuo stipendio di
lire 1000.

Doggepreþo Æingskrjalp ,dpl 1ß prile 1881 venne approvata la
. ilegpen(a disposizione fath dal Consiglio notarile del distretto

, di Melfi fiel personaleþquelPArchivio notarile distrettuale:
Cammarota Giacomo,wininato archivista con Panuno stipendio

di lire 400.
Òon Regio'decreto del 16 aprile 1881: .

Ciprico Alessandro, attuale viceconservatore e capo delPArchivio
notarile di Verona con Pannuo stipendio di lire 2800, è no-
minato conservatore e tesoriere del medesimo Archivio nota-

rile provinciale con Pannuo stipendio di lire Š000, a condi-
zione che presti cauzione rappresentante una rendita annua

di lire 300.
Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1881:

Pich cav. avv. Pier Domenico, segretario capo del comune di To.

rino, è nominato conservatore delPArchivio notarile comu-
nale di Torino, distretto di Torino.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1881 venne approvata la
seguente dísposizione fatta dal Consiglio notarile del distretto
di_ Lagonegro nel personale di quelPArchivio notarile distret-
tuale:

De Luttiis Biagio, nominato archivista con Pannuo stipendio di
lire 720.

Con decreto Ministeriale del 20 aprile 1881 vennero approvate le
seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile del distretto
di Ravenna nel personale di quell'Archivio notarile provia-
ciale;

Baronzani &ndrea, nominato sottoarchivista con Pannuo stipendio
di lire 900.

Guani Luigi, nominato copista con Pannuo stipendio di lire 100.
Con IIR. decreti del 21 aprile 1881:

Fabiani Antonio, notaro, è nominato conservatore e tesoriere del-

PArchivio notarile distrettuale di Oneglia con Pannuo sti-

pendio di lire 1200, ed a condizione che ,presti cauzione rap-
presentante una rendita annua di lire 100;

Battista Giuseppe, notaro esercente nel comune di Matera, è no-
minato conservatore e tesoriere di quell'Archivio notarile

distrettuale con Pannuo stipendio di lire 2000, a condizione

che presti cauzione rappresentante una rendita annua di lire
200, ed è autorizzato a continuare Pesercizio della sua pro-
fessione ai sensi del 1° capoverso delParticolo 88 della legge
savracitata.

Con decretoMinisteriale del 25 aprile 1881 vennero approvake le
seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile del distretto
di Lucera nel personale di quelPArchivio notarile provinciale:

Fedele Oreste, ulliciale di 16 classe con Pannuo stipendio di lire
765, nominato archivista con Pannuo stipendio di lire 1200;

Mastrolilli Giuseppe, ufficiale di 16 classe con Pannuo stipendio di
lire 765, nominato sottoarchivista con rannuo stipendio di
lire 1000;

Prencipe Pietro, ufficiale di 26 classe con Pannuo stipendio di lire
510, nominato sottoarchivista con fannuo stipendio di lire
1000.

Lepore Michele, ufficiale di 26 classe con lo stipendio annuo di
lire 510, nominato copista con Pannuo stipendio dilire 600.

Con decreto Ministeriale del 26 aprile 1881 vennero approvate le
seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile dei distretti
riuniti di Treviso e Conegliano nel personale de1PArchivio
notarile provinciale di Treviso :

Della Savia Enrico, cancelliere con Pannuo stipendio di lire 1800,
nominato archivista con Pannuo stipendio di lire 1200 e con

Pannuo assegno ad personám di lire 600.

De Gobbis Luigi, scrittore con Pannuo stipendio di lire 700 e con
fannuo assegno di lire 199 20, nominato sottogchivist,a con
Pannuo stipendio di lire 900;
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Giomo Angelo, scrittore de1PArchivio notarile di Treviso e con

lkunno stipendio di lire 700 e con Pannúo assegno di

liré 199 20, come da decreto 18 giugno 1867 della Corte di

appello di Venezia, è dispensato da alteriore servizio a datare
dal 1° maggio 1881, e contemporaneamente collocato a riposo
ammettendolo a far valere i suoi titoli pel conseguimento di
quella indennità che a termini di legge gli può competere,

OonRIL decreti del 28 aprile 1881:
Innocenti Giulio, notaro, è nominato conservatore e tesoriere del-

I'Archivio notartle distrettuale di Pallanza colPannuo sti-

pendio di lire 1200, ed a condizione che presti cauzione rap-
presentante una rendita annua di lire 100;

Errico Giuseppe, notaro, & nominato conservatore e tesoriere del-
l'Archivio notarile distrottuale di Potenza con l'annuo sti-
pendio di lire 1500, ed a condizione che presti cauzione
rappresentánte mia rendits annua di lire 100;

Matteoda Luigi, avetite tutti i requisiti per la nomina a notaro,
è nominato conservatore e tesoriere delPArchivio notarile e

distrettuale di Saluzzo coll'annuo stipendio di lire 2000, a
condizione che presti cauzione rapprèsentante una rendita
annua di lire 200;

Isola Ferdinando, notaro, è nominato conservatore e tesoriere

delPArchivio notarile distrettuale di Novi Ligure coll'annuo

stipendio di Iire 1600, a condizione che presti canzione rap-
presentánte una rendita annua dilire Ì00;

Perotti-Nigfa Giovanni Michele, notató, è nominato conservatore
e tesoriere delPArchivio notarile distrettuale d'Ivrea colPana
nuo stipendio di lire 2000, ed á condizione che presti cauzione
rappresentante una rendita anmia di life 200.

Con decreto Ministeriale del 29 aprile 1881 vennero approvate le
seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile del distretto
di Biella nel personale di quelPArchivio notarile distrettuale:

Ripa Francesco, nominato archivista con Pannuo stipendio di lire
1000;

Rolando Severino, nominato copistacolfannuo stipendio di lire 600.

Le domande di ammissione al concorso devono essere presentate
al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, Direzione in-
dustria e commercio, non più tardi del 10 luglio prossimo.
I concorrenti dovranno unire alla domanda una breve narra-

zione della loro vita artisties e didattica, corredata dei documenti

comprovanti la loro capacità nell'insegnamento che forma oggetto
del concorso, ed inviare inoltre saggi di lavori che dimostrino 14
loro abilita nell'arte.

Roma, 20 maggio 1881.
Per il Direttore dellTndustria e del Commercio

F. CIRONE.

(ßono pregati i periodici di dare pubblicità al presente avviso).

MINISTERO

DI &GRICOLTURA, IWDUSTRIA E COHHEROIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto a Londra il 28 aprile p. p., autenticato

dal notaio George Frederick Warren, e registrato in Torino il

9 corrente, il signor Martin James Henry Channing, di Londra,
ha ceduto e trasferito al signor Stanley Kermp Welch, pure di
Londra, l'attestato di privativa industriale, rilasciatogli in Italia,
in data 8 febbraio 1878, vol. XIX, num. 419, della durata dianni
sei, a partire dal 31 marzo 1878, per un trovato designato col

titolo: Perfectionnements dans les appareils à écosser, décortiquer
et polir le riz et autres grains et graines.
Ùetto atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di

Torino nel giorno 10 corrente, e registrato in quest'ufficio delle

privative industriali per gli effetti prescritti dalla legge 30 ottobre
1869, n. 3781.

Torino, 16 magbrio 1881.
Il Direttore del B. Museo Industriale Raliano

G. BERRUTI.

Opn deereto del Minidroi del Tesoi·o in dàta 22 maggio 1881 il
notaio signor Pietro Bonelli, di Töriño; veúne accreditito presso
PIntendenza di finanza in detta città per le antenticazioni pže-
serige dalla legge e regolamento in vigore per PAmministrazione
del Debito Pubblico.

MINISTERO DELI?INTERNO

MINISTERO DEL TESORO

DIElizIONE GENERALE DEL TESOBO

Sono accettate le dimissioni oflerte dalPagente di cambio ina

Roma, signor Gioberto Rosellini, dalla carica, conferitagli con
Reale decreto 18 dicembre 1879; di agente di cambio accreditato-

presso la Direzione Generale del Debito Pubblico.

Roma, addi 21 maggio 1881.

Offerte per i danneggiati di Casamieciola.
Una sottoserisione piomossa dalla Societh Filantropica Italiana

di Ginevra, a favore dei danneggiati di Casamiociola, ha prodotto
la somma in oro di lire 565 50.
Tale somma trasmessa dal Ministero degli Affari Esteri aquesto

Ministero, fa immediatamente inviata al prefetto di Napoli, per
Puso cui è destinata.

Roma, add118 maggio 1881.

MINISTERO

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche re-

sidente a Berna annunzia che è ristabilito il cavo sottomarino tra

Zei West e Avana, ma che si è interrotto quello tra Santiago
(Isola di Cuba) e Kingston (Isola di Giamaica).
I telegrammi per le Indie occidentali .riprendono il loro corso

regolare fino a Santiago onde pel tratto guasto sono spediti coi

migliorimezzi.
La tassa non varia.

ex Aanxcoræcas, ramosonxA E connancro. Roma, li 20 maggio 1881.

DIREZIONE DEIÆ'INDUSTBIA E DEL COMMEROIO Avviso.

Avviso di concorso* 11 giorno 20 corrente in Brolo, provincia di Messina, ò ststo ata
É aperto un eoncorso per titoli all'uflicio di insegnante la lavo- tivato un ufficio telegrafico goverstativo il sortizio del Govàrnye

razione del corallo nella Scuola d'arti e mestieri in 'i'rapani, con dei privati, con orario limitato di giorno.
lo utipendio annuo di lire 2400, da pagarsi sul bilancio della Roma, 21 maggio 1881.
Benola,
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Í)IREZIONË GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.
Il giorno 21 corrente in Casalbuttano; provincia di Cremona,

iti Codroipo, provincia di Udine, ed in Poggioreale, provincia di
Trapani, è stato attivato un uflicio telegrafico governativo al ser-
vizio del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 22 maggio 1881.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RÈTTÏFICA D'INTEßTAZIONE (2' þ¾bblicani086).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 636321 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 10, al nome di Gaetani Salvatore fu Giuseppe, do-
miciliato in Girgenti, vincolata per cauzione di Gennardi Vin-
cenzo fu Renedetto, quale esercente del molino deL comune di
Comitini per fanno 1878, ò stata così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, inentrechè doveva invece intestarsi a Gae-
tani Salvatore fa Francesco, domiciliato in Girgenti, vincolata per
cauzione di Gennardi Vincenzo fu Benedetto, quale esercente del
molino nel comune di Castelfermini per l'anno 1878.
A terminidelParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso pnmese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposiiioni a questa Direzione Generale, si proceËerà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 5 maggio 1881.

Per il Direttare Generalei l'ERERO.

RETTIFICA D'INTE$TAEIONE (16 pfáblidaßione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 694664 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 90, al nome di Lauro Vincenza, Giuseppe, Raf-
faele ed Alfonso di Francesco, minori, sotto la patria potestà del
loro genitore, vincolata ad usufrutto a favore di Lauro Francesco,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alPAmministrazione del Debito- Pubblico, mentrechè
doveva invece intestassi a favore di Lauro-Grotto Vincenza, Giu-
seppe, Raffaele ed Alfonso di Francesco, minori, come sopra rap-
presentati, e vincolata ad usufrutto a favore di Lauro-Grotto
Francesco, veri proprietari ed usufruttuario della rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nelmodo richiesto.

Roma, 1116 maggio 1881.
11 Direttore Generale: Novsm.

Un foglio di Supplemento a quato numero

contiene il Regolamento Generale per l'eseeúzÌohe

PARTE NON UFFIŒALE

DIARIO ESTERO

Yenerdi sera sir Carlo Dilke, dopo avere deposto sul hanco
presidenziale della Camera dei comuni inglesi il primo fasci-
colo del Blue Book, relativo alla questione tunisina, annun-
ziò che il governo inglese ricevette ás quillo di Franciâ l'in-
vito di cominciare immediatamente i negoziati per il rinno-
vamento del trattato di commercio. I negoziati seguiranno a
Londra.
I commissari francesi sono:,1'ambasciatore di Francia a

Londra; il signor Marie, direttore al ministero del commer-
cio; il signor Buillah, console generale a Londra.
Il governo inglese nominerà i suoi commissari senza per-

dere stempo.
Sir Carlo Dilke disse di sperare che la prima riunione

della Commissione potrA aver luogo domani, martedì. " Il
governo francese ci ha fatto sapere, disse il signor Dilke, clá
se il trattato non verrà sottoscritto prima che si separi la
Camera attuale, esso verrà sottoposto Àopo le, elezioni alla
nuova Camera. Per cui si avrà ogni maggior tempo di ne-
goziare.
. Rispondendo ad una intèrrogaziöne circa un sollevamento
che sarebbe scoppiato fra le popolazioni cristiane della Ma-
cedonia, sir C. Dilke ha dato poi le informazioni che seguono
sulla situazione presente nell'Epiro e nella Tessaglia:
" L'esercito turco nella Tessaglia valutavasi il 12 aprile a

42 mila uomini, ma dopo gli sono sopravvenuti dei rinforzi.
Nel mese di aprile sono state completate le fortificaãioni
lungo il confine e le difese del porto di Volo. Le ultime no-
tizie di Dervish pascià dimostrano che egli è riuscito a un

dipresso a sottomettere gli albanesi. Ma non si ha alcuna

ragione di credere che egli abbia loro promesso di oppoisi
alla occupazione dei territori che vennero ceduti alla Grecia.
Si è ricevuta copia di una petizione degli abitanti di Vlacho;
che sarà presentata alla Porta da sei commissari di quellä
sittà, colla quale petizione, a cui però non si attribuisce

guariimportanza,siprotesta contro fannessione,ella Gre-
cia. Nulla é apparso circa l'intervento di un agánte austriaco
in tale faccenda; ,,

Interrogato riguardo aLcontegno del governo inglese di
fronte alle violenze esercitate contro gli ebrei in Russia, sir
C. Dilke dichiarò che il governo non ha ancora ðelíberato sd
esso dovra muovere delle riniostranze al governo russo in-
torno a tali violenze. Il gabinettö hrîtaimico ha soltanta
protestato energicamente contro la espulsione i un isràe-
lita, il signor Levisshon, suddito inglese, che frovavasi or fa
qualche tempo di passaggio a Piéti•oburgo, e che venne in-
vitato dalle autorità ad abbandonare immediatamente la
Russia.

del decreto organico sulfAinneinistrazione del lotto, La Camera dei comuni ha poi terminata la discussione in
annesso al B. decreto 10 aprile 1881, n. 179 (Ne- seconda lettura del land-bill irlandese.

Il signor Parnell, corne era stajo annuñžiàto, dichiarò cherie 36), e un Elenco di pensioni• egÏisi ageneva dal pÁriecip ééj vot , lierchè, secondo lui,p
biß non soddisfa i reclami egli irÍandesi. Del resto, egli
díase, neËË$a IdipËeË ài niglioËamento approderà finàhè
l'Irlanda subirà il flagello della dominazione straniera. Fino
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a che i padroni ingÏesi non sieno stati interamente cacciati
dal paese, ci sarà poca speranza per il popolo irlandese di
trovarsi in meno misere condizioni.
Ad onta di questa dichiarazione il bill agrario è stato vo-

tato in seconda lettura con 352 voti contro 176.

Alla Camera dei pari Iord Lamington chiese al miniëtero .

" se fosse vero che certi governi esteri avessero fatti al go-
Verno inglese dei reclami circa il diritto di asilo accordato in
Inghilterra ai colpevoli politici.
Lord Granville rispose: " In sostanza il governo inglese

non ricevette alcuna comunicazione circa il diritto di asilo.

Questa questione è stata sollevata frequentemente ; ma le
opinioni dell'Inghilterra sono così bene conosciute che di re-
clami probabilmente non se ne muoveranna
" Il governo russo, d'accordo colla Germania, invitò l'In-

ghilterra ad una Conferenza per porre termine ai consti cri-
minosi di talune associazioni. Un tale invito si spiega facil-
mente,.massime dopo l'assassinio dello czar Alessandro II.
" Non fu giA per simpatia verso il nichiligmo che il go-

verno inglese non credette di aderire all'accenaato invito. Se
il nichilismo, come sembra è una vasta associazione contro
le leggi e le istituzioni della società civile, e - se esso agisce

per mezzo di oltraggi e di assassini, -è chiarissimo che anche
l'Inghilterra ha interesse di combatterlo e di punirlo. Ma io
credo che ciò debba farsi dentro ai limiti legali e che le leggi
inglesi dieno per questo armi sufficienti.
" Noi non accettammo di partecipare alla Conferenza,

soggiunse lord Granville, perchè essa non avrebbe risultato

pratico e perchè non avremmo fatto cosa grata al Parla-
mento ed al paese. Dichiaro tuttavia apertamente che que-
sto rifiuto impone al governo inglese il doveí·e di applicare
rigorosamente le leggi esistenti, onde impedire i crimini con-
tro la sicurezza degli altri goverm e in Ispecie per prevemre
assassinii od attentati di assassinii sia contro privati, sia
contro sovrani di altri Stati. ,,

" Le nostre proposte eminentemente concilianti e le.prove
irrefragabili che offrimmo in áppoggio dei nostri diritti in
questione, non furono intese, e la Francia ha persino stimate
di dover negàre l'esistenza del vincolo di soggezione secolare
che unisce Tunisi .alla Turchia, mettendo iimanzi is cosi-
detta indiped nza <Ìi quel paese à di passar oftre a tutte le
nostre obbiezioni, malgrado le proteste del governatore ge-
nerale e della popolazione, occupand successivamente la

maggior parte della Tunisia e inebendoci, da ultimo, in

modo.perentorio e minaccioso, Pinvio di un solo legno da

guerra sopra iluoghi.
" Come complemento di questo modo s di- procedere, con-

trario, a nostro avviso, a tutti gli obblighi internazionali, la
Francia ha presentato alle Camere il trattato conchiuso il 13

maggio col pascia di Tunisi, trattato al quale quest'ultimo
ha dovuto forzatamente sottomettersi di fronte ana pressione
esercitata sul paese ed al pericolo imminente che lo mi-

nacciava.
" Per rispetto a noi stessi ed ai nostri obblighi verso la

Tunisia poi dobbiamo respingere questo documento, le cui

clausole rovesciano Pordine legittimo atabilito in Tunisia e

recano offesa alla sovranitA ed all'integrità dell'impero otto-
mano garantite dai trattati.
* In conseguenza la Sublime Porta si fa un dovere di pro-

testare energicamente e nel modo piii solenne contro la vali-
dità di questo trattato, dichiarandolo conchiuso in condi-

zioni anormali e che attentano ai diritti del sultano, e quindi
non avente ai suoi occhi, come a quelli di Sua Altezza il pa-
scia e della popolazione tunisina, suddita di Sua Maesta im-

periale il syltano, nessun valore e nessuna forza di legge, nè
nel suo complesso, nè nelle singole sue parti.

« Firmato: AssYx. »

'rELEGRAlv.r1VII
(AGEN2;IA STEFANI)

La Neue Freie Presse di Vienna, nella sua edizione serale
del 20 maggio, pubblica la protesta che il ministro degli
esteri di Turchia, Assym pascia, ha diramata alle potenzere-
lativamente a Tunisi. La protesta è del seguente tenote :

" Non abbiamo mancato, in occasione degli avvenimenti
che succedevano in Tunisia, di segnalare ripetutamente alla
attenzione .

dei governi firmatari del trattato di Berlino, i
diritti sovrani pieni ed interi della Porta su quella provincia
che forma ÿar e.integiante ella Turchia, diritti st iliti ab
antiquo e riconosciuti dallepotenze in generale. Non abbiamo
mancato neppure, nè prima nè dopo l'ingresso dei francesiin
Tunisia, di proporre un accordo amichevole tra la Porta e la

Francia, allo scopo di conciliare i nostri diritti cogliínteressi
francesi, e di soddisfare così ai reclami francesi contro le in-
cursioni di qualche tribil berbera che le autorità tiínisine fin
dalPorigine, si erano dichiarate pronte a reprimere nel piii
breve termine.
" Da canto loro, il pasciã di Tunisi e la popolazione afli-

data alla sua amministrazione con firmano imperiale, fecero
appello, com'era loro dovere, al sultano, per porgli la loro
critica situaziope di fronte alla marcia delle truppe francesi,
e per preiaÃlo di venir loro in aiuto in qualità di sovrano.

Costantinopoli, 21. - Il enltano fece dire alPambasciatore
Tissot che non spedirà truppe a Tripoli.
Tunisi, «21. - I forzati che si erano rivoltati, fecero la loro

sottomissione.
Il generale Larbi Zarach s'imbarcò per Palermo.
Parigi, 21. - Il seguito della corrispondenza diplomatica ind

glese mostra gli sforzi della Porta per ottenere la cooperazione
delfInghilterra onde mantenere lo statu gno a Tunisi.

.
Lord Gragville rispose che l'Inghilterra non avendo a Tunisi

alcuh interesse speciale, non poteva separarsi dalle altre potenze.
Il conte Menabrea annunziò a lord Granville, il 6 aprile, la

grande eccitazione destata a Roma dalla spedizione francese nella
tunisia, e domandò quali fossero le intenzioni dolPInghilterra qua-
lora la Francia occupasse la Tunisia.
Lord Granville rispose di aver rícevuto Passicurazione che la

Francia non vuole ledere gli interessi stranieri nella Tunisia, nè
annetterei il paese.
Lord Granville comunicò alPambasciatore Paget, il 4 maggio,

Pofferta fatta da Menabrea di cooperare a tutti ijassi delPInghil-
terra per produrre un accordo generale sugli affari della Tunisia.
Una nota dilord Granville a Challemel-Lacour, ambasciatore

di Francia, in data del 20 maggio, constata la sfavorevole impres-
sione-prodotta sulPopinione pubblica inglese dal trattato di Ta-

niël, 11 quale, malgrado le assicurazioni date, costitäisee un vero
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protettorato. Egli dice che il governo inglese prende atto delle as-
sicurazioni di Barthélemy Saint-Hilaire che le conVenziolii fra
Tunisi e le potenze straniere saranno mantenute, « soggiunge che
riguarderà queste assicurazionicome un unpegno internazionaleob-
bligatorio per la Erancia. Lord Granville enumera quindi le con-
yenzioni che rimangono in vigore fra PInghilterra e Ìa Tunisia,
nonchè le questioni della Commissione finanziaria e di Bisería.
Parigi, 21. - Si ha da Orano, in data di oggi:
Le trappe del colonnello Innocenti furono attaócate.dai contin-

genti ribelli, il cui effettivo ascendeva a 8000 comini posti sotto
gli ordini di Bouainema.
I francedi hånnò completamente sconfitto gPinsorti, ma dopó un

combattimento piuttosto vivo. Una quaraniina d'indig.eni äusia
liafii e di francesi rimasero morti ä ferÌti.
Bucarest, 21. - Là sottoserisione del prestito in numetario

per la conversione fu copei·ta 20 vdIte.
Belgrado, 2L - Un messaggio del principe annunziò alla

Soupoina la conclusione del trattato di commercio con PAustria-

IIngheria. (Yivi applausi).
Il trattato fu rinviato alÍa CommissÌone.

.

Parigg, 21. - Il Senato elesse a senatori inamovibili Victoi
Le Franc e IIènri Didier, caididati della sinistra.
Un räþpèriö uÑciale ŠeÌ colonnello Ìnnocenti dice ch'egli in-

contrò il 19 correnie pkesso CÌ1ellaÌa il notilico, che era Assai na-
meioso. I faritaccini iiemici si avanzarono arditamente alla di-
stanza di 100 metri, ma perdettero axelti uomini e si diedero alla
fuga. I nemici che erano a cavallo attaccarono i nostri aneiliari
indigeni, i quali, indietreggiando, gettarono il disordine nel con-
Voglio e paralizzarono Pazione della fanteria. Infine il nemico
fu respinto verso Chellala perdendo 300 uomini. Le nostre perdite
ascesero a 37 morti e 46 feriti.
Hilano, 21. - Fu inangarato oggi il Congresso notarile. Esso

è presieduto dai signori Ilossi, Ghisliori e Lobianco.
Parigi, 21. - La corrÏspondenza diplomatica inglese che ri-

guarda la questione dell'Ënfida conchiude con alcuni dispacci di
lord Granville, il quale annunzia che il governo inglese ha deciso
dinon intervenire in questoafare.
Parigi, 21. - Gli Uflizi dellaCamera elessero la Commissione

incaricata di esaminare iÌ tratíato di Tunisi.
La Commissione si dichiarò favorevole al trattato.
Essa udi Barthélemy Saint-ILlaire, il quale annunziò che la

Porta si rassegnava e rinunziava alla idea df spedire truppe a
Tripoli.
Rispondendo alla domanda se la nostra ingerenza negli afari

finanziari di Tunisi possa crearci delle difficoltà, Barthélemy fi-
spose che si traits di uná seinplice iiorganizzazione.
IUsþotidèlido infine alla domanda per sapere quali puriti sareb-

boro occuÿati, ilmiliisti•o dissé che sarebbero occupate le piazaè
le quali cirdondano il päese dei Krumiki.
Buesirest, 21. - Lä Camera dei deputati volò la creazione

di un nuovo oi•dine cavalleresco sotto il nome di e Corona di Re
mema. »

Il níinistro dell'interno, rispondendo alla interpellanza di Jone-
sco relativa all'invasione della Rumenia da parte degli ebrei þi•o-
venienti dalla Russia, disse che furono dati ordini per difendere il
territorio rumerio dagli ebrei vagabondi o che sono privi di passa-
j>brto.
Oostantinopoli, 21. - Assicurasi che essendo stata sco-

ýerta una sua corrispondenza con Midhat paselà, Tarkan bey, no-
mînato recenteniente governatore di Tekke, nell'Anatolia, abbia
ricevuto l'ordine di ritornare a Costantinopoli.
Bruxellea, 21. - La Banca del Belgio ribassò lo sconto al 4

per cento.

Oristano, 22. - Oggi s'inaugurò il monumenip.ad Blena

d'Arborea. Vi assisteva una grande folla. Parlarono il sindaco di
Oristano, il prefetto e il gottoprefetto fra applausi fragorosi.
Bugarest, 22. - La cerimonia delPincoronazione ebbe luogo

amezzodi con grande pompa.
Il ro, in uniforme di generale di divisione, la regina in lungo

manto reale, col principe Leopoldo di Hohenzollern ed i suoi figli,
presero posto sotto ricco baldacchino innalzato sulla piazza della
cattedrale. .

I ministri, i senatori, i deputati, tutti gli altri dignitari e tutto
il Corpo diplomatico formavano un semicircolo intorno al baldae-
chino.
Il Metropolitano primate e quello della Moldavia, assistiti da

sei vescovi e dalPalto clero, benedissero alParia aperta le co-
rone. Quella del re è formata d'acciaio cesellato con grande fi-
nezza dagli ôperai delParsenale di Bacarest, e quella della regina
è in oros

Le LL. MM.nelPandata e nel ritorno furono salutate congrandi
evviva.

Tutti i distretti, le citta ed i villaggi della Ramenia erano rap-
presentati da molti delegati che vestivano il costume nazionale ed
erano seaglionati lungo la strada percorsa dai sovrani.
Ritornando al palazzo, le LL. MM. ricevettero le felicitazioni

dei rappresentanti delle potenze straniere.
La capitale ò magnificamente pavesata.
Secondo iÏ desiderio del re, la festa ha veramente un aspetto

nazionale e popolare.
Staèera vi sarà una illuminazione generale.
Parigi, 22. - É smentita la voce che sia avvenuta una crisi

ministeriale.
La voce che il governo abbia deciso di coeupare Tunisi è pure

priva di fondamento, non essendo avvenuto alcun fatto che renda
necessaria questa occupazione.
Ùostaniinopoli, $2. - La voce che il conte Hatzfeld abbia

offerto al sultano la mediazione della Germania per la vertenza di
Tunisi non ha fondamento.
La convenzione turco-greca sark firmata stasera.
Berna, 22. - Il senatore Melegari, Ministro d'Italia, è

morto.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - Il R. avviso Marcantonio Colonna ò

giunto il 18 corrente a Napoli, ove deve aver luogo il cambio del
suo comandante, capitano di fregata signor La Via cav. Giuseppe,
il quale verra sostituito dall'uñieiale superiore di pari grado signor
Marra cave Saverio.
Il R. piroscafo Dora ha lasciato lo stesso giorno Venezia diri-

gendo per Napoli.
La R. torpediniera Avvoltoio è giunta a Napoli il 19 corrente,

e la cisterna Yerde approdava l'indomani a Porto Santo Stefano.
11 R. piroscaÈo 2(festre è giunto il 20 corrente a Costantinopoli.

Un erbario. - Il Corriere Mercantile di Gpnova, del 21,
scrive:

Quel magnifico e generoso patrizio che è il marchese Nicolò

Brignole, lo stesso che fondò e fece arredare del proprio la su-

perba scuola femminile di Marassi, ha fatto dono al Museo peda-
gogico di un scelto e ricchissimo erbario composto da lui colla
guida del dottissimo professore De Notaris; e aggiunse al bel dono
una pregevole e preziosa opera di botanica.
Facciamo vott perchè l'eseinpio del generoso patrizio abbia

molti imitatori.

Hovimiento navale del DardanelII. - Dal 4 al 10

corrente liassárono i Dardmelli 60 baëtimenti, di cui 42 vapori e
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18 telieri. I carichi di grano erano 15, di granone 24 e 20 di ge-
neri diversi.
Dei suddetti 60 bastimenti, 12 erano diretti per Malta, 11 per

Gibilterra, 7 per Marsiglia, 7 per Anversa, 6 per PInghilterrà,
4 per POlanda, 2 per Genova, 2 per Messiaa, 2 per Dankerque,
1 per Cette, 1 per Fiume, 1 per Palermo, 1 per Ragusa, 1 per Pa-
trasso, 1 per Rouen ed 1 per Smirne.

Decessi. - Telegrafano ai giornali di Parigi che la sera del
14 a Pietroburgo cessò di vivere il principe Pietro di OldenÌ>urgo,
che era cugino del granduca Pietro d'Oldenburgo, e neva 69
anni. Da gran tempo era a Pietroburgo, dove Nicolò I gli aveva
dato il titolo di Altezza imperiale, e ivi era presidente del Con-
siglio dell'impero per gli afari civili ed ecclesiastici, e capo della
quarta sezione della cancelleria privata dell'imperatore. Era inol-
tre generale di fanteria e dottore onorario in diritto civile. Aveva
sposato Teresa di Nassau, morta nel 1871, che lo fece padre di
cinque figli, tra cui una ragassa marititasi col þriñeige di Leuch-
temberg.
- Il Temps del 19 annunzia la morte del sigtter De Valavieille,

ex-prefetto del Rodano, della Savoia e delfIsèrea

- L'Indépendance Belge, del 21; annuniiä la noité del sigñõr
Vittorio Misson, ex-presidente della Corte dei conti.
- I giornali austriaci annunziano la morte del sig. Dingelstedt,

direttore del teatro della Corte, a Vienna. L'estinto era nato ad
Halsford, in Assia, nel 181&, e dopo di essersi fatto conoscere

come poeta, drammaturgo a romanziere, divenne direttore dilöä-
tri, prima a Monaco, poi a Weimar, e finalmente a Vienna.
- A Rhodez cessò di vivere il signor Francesdo Mozene, diret-

tore del Républicain de l'Aveyron , consigliere municipale di
Rhodez, consigliere generale delPAveyron e presidente della
Coinmissione dipartimentale.

TE&TRI E 00lt0ERTI. - Sabato ð andato in iscena al
al teatro Costanzi il ballo La ßllemal gardée, di Tag opi, pon la
Zuciai; è un balletto sempliee, grazioso, c1fe sárebbe un lavoro
d'arte perfettõrse non fosse stata rotta Parmonia del componi-
mènto coreografico con poco felici aggiunte. Un po' per 21 esto,
un po' perchè il pubblico, abituato ai grandi balli spettacolosi
moderni, torna con fatica alla ingenuità delPidillio campestre, la
Fille mal gardée non ha avuto lieta accoglienza; la Zucchi invece
ha ottenuto uno splendido successo. - Il ballo è preceduto dal
Trovatore, nel quale la Fossa ed il tenore Sani sono applauditi
con antasiasmo.
B Valle ieri quarta replica della Principessa di Bagdad, di

Damas.
Il ÿrimo concerto popolare dato ieri al Politeama dalla Società

oröhestrale, diretta dal maestro Pinelli, è rieseito molto bene
quanto alPesecuzione ed al successo*della musica e degli inter-
protÏ, ma non così per il concorso di pubblico.
La nuova opera del maestro Bernardi, Patria, ha avuto a Trie-

ste un bellissimo successo.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 2i maggío 1881.
Pressione cresci'ata rapidamente al NW d'Ëuropa, maàsinia

sulla Bretagna, minima nelMeëiterraneó orientale.0hristiansund
759 mm.; Brest 771; Malta, Costantinopoli 760.
IA Italia barometro leggermente salito al 8 e variabile fra 763

e 762 mm.

Nel ponteriggio di ieri temporali con pioggia a Domodossola e
Catanzai·o.
Stainane eielo gerieralmente bello e venti deboli settentrionali.
Temperatura alquanto aninentata.
Mare messo in alcuni punti delle coste meridionali, calmo al-

trove.
Buon tempo e venti sensibili settentrionali.

Roma, li 23 maggio 1881.
Pressione molto alta in gran parte d'Europa; minima in Tur-

chia. Bamberga 775, Costantinopoli 760.
In Itália; barometro salito dovunque e variabile fra 766 e 768

millimetri dal N al SE.
Ëël pomerigario di ieri temporali con pioggia in alcune stazioni

dell'alta Itàlia.
ßtamane cielo coperto in Sardegna; poco nuvoloso al N; sereno

altrove e venti alquänto freschi di maestio inngo la costa adria-
tica ; deboli variabili altrove.

'

Ìëmperaitra aumentata ed abbasializa uniforme.
Mare agitato a Pdaseia; :nosso a Brindisi a alla Palmaria;

calmo altrove.

Tempo Bello.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGI&

Roma, 22 maggio

Stato Stato ÎEMPERATURÅ
g,yggiogy del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 26,5 18 1

Domodossola 3t& coperto - 20,5 13,6
Milano........ 112 coperto - 28,6 14,3
Venezia ...... sereno calmo 26,5 17,3
Torino.as:... 314 coperto - 21,8 14,4
Parma........ 114 coperto - 26,9 14,0
Modena....... nebbioso - 25,3 13,0
Genova....... 112 coperto calmo 22,7 11,9
Pesaro........ sereno legg. mosso 20,8 11,8
P. Maurizio.. 3(4 cogierto calmo 23,2 14,4
Firenze..····· sereno - 28,8 12,4
Urbino....u... sereno - 21,4 14,8
Ancona....... sereno calmo 23,0 16,6
Livorno .a.... nebbioso calato 21,3 13,5
0. di Castello sereno - 27,1 9,1
Camorino.... sereno - 22,6 15,4
Aquila........ sereno - 26,5 11,9
Roma......... sereno ,

- 26,0 13,1
Poggia........ sereno

'

- 26,3 18,6
Napoli........ 114 coperto calmo 25,7 14,9
Potenza...... sereno - 21,1 10,0
Lecce ......... sereno -

· 24 4 18,5
Cosenza ...... sereno - 24,6 12,5
Cagliari.u... tutto coperto calmo 26,0 15,0
Catanzaro ... sereno - 21,2 18,5
ReggioCal... sereno calmo 21,6 16,9
Palermo...... seieno calmo 22,5 12,8
Cãltanissetta - sereno - 23,5 12,5
P. Empedoele sereno, calmo -

-

Siracusa..... sereno calmo 28,0 16,0



2148 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Osservatorio del Collegio Roniano -- si maggio issi. Osservatorio del Collegio Romano -- 22 maggio 1881.
ALTEZZA DELLA STA2IONE = ggm,65. ALTEZZA IlELLA STAZIONE= (gm,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,4 762,3 762,2 763,0 Barometro ridotto 763,1 763,6 163,6 763,3
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 18,8 25,9 25,2 20,7 Termomet.esterno 17,8 26,8 25,4 19,0
(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa....
.

68 85 35 16 Umidità relativa.... 74 52 46 75
Umidità assoluta... 10,34 8,53 8,36 13,88 Umidità assoluta... 11,27 13,19 10,98 12,30
Anemoscopioevel. NNE.0 SW.9 SW.9 SW.0 Anemoscopioevel. N.0 SW.9 WSW.15 SW.2
orar.mediainkil. orar.mediainkil.

Stato del cielo........ sereno qualche sereno sereno Stato del cielo........ sereno cumuli cirri veli
cumulo veli veli e cumuli
ad E e cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVEZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo = 26,0 C.= 20,8 R. I Minimo= 13,0 C.= 10,4 R. Termometro: Massimo- 26,5 C. - 21,2 R. I Minimo= 13,1 0. = 10,5 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 23 maggio 1881.

GODIMENTO ValOr6 Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO

VALOR I
var. nominle versato

Nominale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
16 luglio 1881 - - 91 05 91 - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . , , . . . . . . . 16 ottobre 1881 - - -

Ceftificati sul Tesoro - Emiss, 1860/64 . 1• aprile 1881 - - - - - - - - 93 60
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,

- - - - - - - - 92 35
Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 10 dicembre 1880 - - - - - - - - 96 60

Obbligazioni Beni Ecclesiasticl 5 0/0 , . 10 aprile 1881 -- -, -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 1° gennaio 1881 500 ,
500

,
-

Azion1Regia Cointeressata de'Tabacchi ,, 500 , 350 . -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . ,, 500 ,
- -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . . - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 16 gennaio 1881 1000 , 750 .
- - - - - ... -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . , , , , , 1000 ,, 1000 , 1110
,, 1105 ,,

- - - - -

Banca Generale . . . . . . , , , , . . . . , , ,, 500 ,, 250 . - - 671 60 870 50 - -

Banca Nazionale Toscana , , 1000
,,

700
,,
-

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500
,,

400 n - - - - - - 932
Società Immobiliare . 16 aprile 1881 500

,
500

, 604 , 502
,,
- - - - -

Banco di Roma 16 gennaio 1881 500 ,, 250 , - - 639 . 637 , - - -

Banca Tiberina . . . . . 250 ,, 125 ,,
-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1· aprile 1881 500 ,, 500 ,, 469 ,, 468 50 - - -
- - -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - -
- - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 oro 125 oro -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1• gennaio 1881 500
,,

500
,

957
,, 956 ,,

-
- - - -

Obbligazioni detta . . . . . . .
. . . . . . . , 500 , 500

,,
-

Società italiana per condotte d'acqua. . . 500 oro 150 Oro 536 . 534
,,

542 ,, 538 ,,
- - -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . ,, 500
,, 500 ,,

- -
- - -

- 905
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250
,, 250 , - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . , , , . .
- 500

, 500 ,, - - - - - ... A
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

- 500
, 500

,,
- - - - - ... ....

Strade Ferrate Meridionali. . . , , . . .
1© gennaio 1881 500 ,, 500

,,
- - - - - - 485 ,Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500
,
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 500

,,
- - - .... ... - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500
,,

500
,,
- - ... - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza 16 gennaio 1881 250
,,

250
,,
- - & - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0/0 1• ottobre 1880 500
,, 500 ,, - - -- --- - - 280

Ag.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Tragani ,, 500
,, 500 ,, - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - - ...

Società Romana delle Miniere di ferro, . - 587 50 687 50 - - - -

Gas di Civitayecchia . - 500
,, 500

,,
-

Pio Ostiense - 430
,, 430 ,, ---

Û A ÀÍ Ë L GIORNI LETTERA DANARO lominlo OSSERV A Z I ON I

Prezzi fatti:

Parigi. . . . . . . . . . . 90 5 010 (16 semestre 1881) 93 22 112, 20 fine.
Marsiglia . . . . . . . . .

90 101 20 100 95 - Parigi claques 102 15.

onndra
.
i

. . .
l

. . , W 25 63 25 58 -
Rendita italiana 5 010 (1° luglio 1881) 91 ccat.

Augusta . . . . . . . . , 90 Banca Generale 670 50, 11, 71 50.

en . . . . . , , ' Società it. per condotte d'acqua 534 cont. - 536 fine.

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . , ,
- 20 48 20 46 -

Sconto di Banca . . . . . . . . . . - Il Sindaco: A. Pranz.
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BANCA NAZIONALE NEL. REGNO D'ITALIA a 2212 ifa"v?r." E CORR.

Ilianento della siguiene del di 10 del ny di Aggio 1881
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R.Deer..23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . · · · · · · L. 78,000,000

&TTIVO.
dasse e rheerva. . . . . . . • • • • • • • • • . L. 169,504,839 18

Cambiali e boni a sondenza non maggiorg di
del Tesoro 8 .mesi. . . L. 184.275,09ß 87

pagabili in carta 18. maggioéç 418 m06i n 39ÊÛÛs e

Portatorno Cedole di rendita e carteile estratte , , , ,, 137:390 66 194,886,724 53
208,918,804 57

Boni del Tesoro acquistati direttamente , , ,, 7,224,2Kf',,
Cambialtin moneta metallica . . . , , , 13,883,05¶ 84
Titoli sorteggiatipagabiliin moneta metallica , , 198,52210 14,081,580 0A.

Anticipastoni . . . - · · • • · · · · · • • • . . , 49,672,106 72
Fondi pubblici estitoli di proprietà della Banca . . . L. 148,261,837 18

Id. id. per conto della massa di rispet(9. . , 28,427,960 67
Titoli Id. id. pel fonAo pensioni o eassa da pgvi osa.

, ,
177,212,498 95

Effetti ficevuti all?ineasso. . . . . . . . , 623,201 10
:Oredist * , , , . . . . . . , , 167,875,354 07
Sofferense , . . . . . . , , 5,682.070 26
Juepositi . . . . . . , , 797,31't,594a07
Partite varie, . . . . • • • • • . , 36,7,¶,470 68

Towar,m
. . . &.1,612,918,238 A9

spese del correnty esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . . , 2,333,218 68
Anticipazione statutaria al Tenoro . . . . . . . . , , . . . . L. 5;000,000 ,,

Tesóto dello Stato c/ quota egumtuo di B0 milioni in oro . . . . . . . 29,791,460, ,,

Crediti.ipote6ari. . . . . . . . . . . . ., . . . . . . . . . , ,, 1,426,050 81
Tesoro dello Stato el mutuo in oro a termine della cony.1•gingso 1875 ,, 44,Nit,0Ÿ5 22 167,875,354 07

Azionisti a. saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , BQ,000,000 .
Tesoro dello Stato ef scudi d'argento somministrati ej valuta divisionaria ,, 27,250,470
Conti correnti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . , 10,972,398 2Ë

TOTAT.E GENaaAr.s . L.1,61ð,251,452 07
PAS SIT O,

di Viterbo.
Banoo.

Il sottoscritto cancelliere reca a pub-
$lica notizia che alle ore 10 ant. del
giorno 4 luglio 1881 avrà luulto, nella
sala delle udienze del Trikunale sud
detto, la vendita volontaria dello sta.-
bile sottodescritto, di pertaiedza dellä
eredità giacente del tu Gio. Battista
Battiloro, di Cellere.

Descrizione dello stabile.
Terreno denominato Il Vignaccio,

con grotta annessa, pasto nell'interno
di Cellere, in via Garibaldi, la mappg,
ai numeri 806 e 607, confinantiMariott(
Calisti e strada.
Ilincanto sarà aperto in base al

prezzo di lire 325 92.
. Viterbo, 11 maggio 1881.

Carniti vicecans.
Per estratto conforme per uso d'in-

serzione,
Viterbo, 20 maggio 188&

2741 Il vicecane, CAENITI.

(26 pubblicazione)
R. TRIBUNALECIVILES CORREZ.

di Viterbo.
Bando in grado di aesto.

Il sottosáritto cancelliefe delTriba-
onle suddetto reca a pubblica notizia
che nell'udienza del 13 giugno 188¾
ore 10 ant., avrà luogo nella sala delle
udienze deLdetto Tribunale le vendita
degli stabili sottodesei•itti, espropriati
ad tätanza di Saveri Ànfonietta ed a
carico di Mariani Girolamo e Miche-
langell Serafino, di Ronciglione.

capitate .
; . . . . . . L. 200,000,000 ,,

Descrizione degli stabili.
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . , 29,515,000 m Lotto I.
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere boni di ósssa , , ,, 493,871,418 . Terreno alherato, vitato e prattro, in
consteorrentiedaltridepitinvista. . , , , , . , . , , . ,,33,456,165 territoriodiRapciglioñe,contradaCar-
Conèi correnti ed altri debiti a sendenza . . . . , , , , 60,618,344 6& tiere, di ettúri 2 10 20, in WAppa se-
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzio ed altro. . . . ,, 197,817,594 07 sione I, nn 939, 940 e 941, confinante
Pärtite varie . . . · • • • • n 76,076,914 30 Vannucci e strada romana.

TorAr.s . . . L.1,610,855,431 03 Lotto II.
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso, , , , . , ,, 4,396,021 04 Casa con stalla e fienile la Ronei-

Torir.E GENERAr.B . L.1, 6 A in, i e ici DD. 1, mcapp gg
Distinta- della Cassa e Riserva :"anÔie el e ""Ìão contLaante Ma-

Oro . . . . • • • • • • • • • • • • • , . L. 29,594,808 50 Lotto III.
Argento . . • • • • • • • • . . . , , 54,325,492 19 Casa in Roncigliones in via Farnea
Et:onso nella proporzione Ààll pgr mige (Arg. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . , , 163,198 82 siana, ai civict na 35 e 87 in ma
Biglietti consorziali . . . . . • •« • • . . . . . . . , , 78,278,ßll al n. 1474 confinante Mig¾ini,

RISEava . , , L. 162,361,021 01 lombatt e strada.
Eccedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate al Tesoro e[ scudi. . . , , 2 27,272 78 Coddizioni &Ba eenÀita.
Biglietti di altri istituti d'amissione . . . . , , . . . . , ,,

64 10 L'incanto sarà aperto iy base al so-Bronzo eccedente la proporzione÷dell'1 per mille • • • • • • • • • • n gnenti prezzi, e,cioè:
01sgA . . .

L. 1ß9504 839 18 11 10Atu I ia L. 1750
Il lotto II in 1750

"

Bigjiç¢ti, fedi di credito aÚ nomeÂel eassiere, boni di cassa in circolazione. U Iotto n1 in
"

asa s§
Var.oan: da L. 50 NeuzA0; 1 ,37L L. 78,888,550 Viterbo, 6 maggio 188L

da L. 100 1 .213 ,, 113,921,800 , D dicevanc. Garniti
da L. 500 060 150,829,500 ,, Per estratto conforme per uso d'Ín-
da L. 1000 71;446 ,, 71,446,000 , serzione

Soxxa L. 413,06ö,350 ,,
Viteibo, 20 m2ggio 1881.

Biglietti ecc. di tagli da lev«rsi di corso . 2742
,

Il vicecane. cARNITI.
Dellacessata Banca per le & Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 seudi a L. 5 82 L. 2,12& ,,

da L. 25 N. 27,2$3
, 680,825 , AVVISO DI VENDITA.

da L. dû
. , 2434 ,, 85,860 ,,

(2 pubNicazione)
da L. 250 della cessata Banca di Genova

,, 59 ,, 14,750 ,, Nel giorno 27 giugno 1881, innanzils
da L. 1000 della cessata Banea di Genova . 2ß ,, 23,000 ,, prima sezione del Tribunale civile di

Torkra L. 418,871,413 ,,
Iloma, si urocederà alla vendita gini
dsziale del seguente fondo espropriate

Il rapporte fra il capitale L. 150,000,000 • • , . . . . . e la circolaz. L. 413,871,414 ,, ò di uno a 2 769 m danno della signora Paolina Meli im
la circolazioneL. 413,871,41& Silvestri e Francesco Silvestri di lei

Il rapporto fra la riserva L. 162,361,021 01 e gli altri der L. 447,327,578 ,, è di uno a 2 756 marito; ad istanza della Società
bitiavista.. 33,46,165 nione Generale, sede succursale di

Roma, rappresentata dal signor cavad
Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. liere Rodolfo De Good, direttore sum

bggiore di 20 gioni Minore di 20 gioni nja o dai e gn i
d espa rias b

Salle cambiali ed altri,effetti di commercio • • • • . . . . . 4 0|0 5 0/0 vanni Forti, con sentenza del lodataSällè cambiali p.agsbili inanietallo- · • • • • . . . . . 4 0|0 5 0/O Tribunale 28 marzo 188L
Per le antici azioni su titoli e valori . • • • • . . . . , , 5 0]O L'incanto verrà aperto sulla sommaPer le antici azioni sa sete . . . . . . . , , . , , , 5 OID di lire 108,840,
Per le antici azioni su altri generi (Baneo di Napoli) . . . . . . Casa da cielo a terra, posta in
But conti correnti passivi • • • , . , , . 2 010 Itoms, via del Gambaroi un. 36 al 40,

dze isnt ib n one dianum per ogni 100 lir di espitale versato .
2.

L. 2

tilinnaa imposta orariale di lirei
Le Sedi e le Succursali di Alessandria, Ancona, EgigBologas, Castg11emmare Catania, Livorno, Lueca, Messina. 1814.

Modense Piacenza e Vicenza soggyantorizzate a econtare al 4 0¡0 anche gli ellptti con sagdenza sainorg di giorni 20s Itoma, 19 maggio 1881.
Roma, U msggio 1881. '2752 Avv. M. FAMANI, 970$
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Protindia 60itoëndatio diRõma--Mandamento KUnmpagnano Rúliã
ESATTORIA DI MONTEROSI

.Avviso di vendita.
Essendo riusciti infruttuosi gli esperimenti d'asta eseguiti a egrico degli

endtenti possessori degli infrascritti immobili, posti fatti nel tairitorid di
Monterosi, si procederà alla kendita -delPintera proprietà, e 6166 del dominio
utile e diretto dei fondi suddetti, a carico dei rispettivi enfitenti e dell'emi-
aentissimo cardhale Luigi Oregita di Santo Stefano, abbate delle Tre Fon-
tane, quale direttario dei fondi anddetti, e ciò a senso dell'artioolo 44 regola-
mente per rese3uzione della legge sulla riscossione delle imposte dirette 25
Égosto 1876 e 12 aprile 1877, nonchè deFa normale 91 B 1875, e della sentensa
emanata dalla R. Dorte di abgello di Roma, pubblicata nelledienza del giorno
11 dicembre 1880, debitamente notificata, senza avere riguardo all'avviso di
asta pubblicato nella Gassetta Ufficiale 4 aprile 1881, n. 18.
La detta vendita avrà luogo nel giorno 30 giugno prossimo ventaro, ed 00-

correndo il 2• e incanto, nei giornt 5 e 12 luglio 1881, ore 9 antimeridiane,
innanzi Pillustrissimo signor pretore.del mandamento di Gampagnano di Roma.

D scrizione dei fondi:
1. Terreno pâscolivo, seminativo, voe. Grilletto, già tenuto in entitensi da

Biagi Giuse e fu Domenico, confinanti Vaselli Agata e trat. fa Tommaso,
Placidi Anastasio e Vincenso e De Angelis Luigi, salvi eee., dell'estensione
di tavole 6 45, part, 309, estimo catastale lite 105 84, prezzo d'incanto a norma
delPart. 668 del Comee procedura civile, lire 660.
2. Casa n. 5 vani con corte, posta in Borgo Romano, civico n. 257, conû-

nanti strida, Guerrini! Angelo e Sardella Giovanni, sez. 16, an. 43 sah. 2 e
44, del reddito di lire 112 50, prezzo d'incanto lire 1196 80, ritenuto in enfi-
tonel da Peri Vincenzo fu Clemente.

Casa porzione di un piano, posta fa via della Torre, num. 26, numero di
mappa 10 sab. 2, sezione 1 , confinanti i fratelli Quattroechi, Paolobelli Maria,
del reddito di lire 26 25, prézzo d'ineanto lire 255, già tenuta in enßtensi da
Biagi Pietro fu Giuseppe.
4. Casa di un piano, posta in Borgo Romano, civico numero 181, numeri di

mappa 88, 89 anb, 2, sezione 1*, reddito lire 45, prezzo d'incanto lire 460, con-
finanti Giuseppa Piargentili, eredi Alfani, già tenuta in enfitensi da Cloceani
D. Giuseppe del fu Lorenzo.
6. Pollaio con tinello e sottoscala, numero civico181, di mappa 90, 84 sub.1,

sezione i*, reddito lire 52 60, prezzo d'facanto lire 511 80, confloanti comune
di Monterosi, eredi Alfani, già tenuti in enfitensi da Cloceani Lorenzo fu Giu-

Ti islisiiä á l sigÏaor Ànt nio Teecht, collettore comunale di Ronciglione,
si rende pubblico 11 segnedth

.Ä.VV I S O.
Nel di 13 giugno 1881, ed occorrendo un secondo e terzo ineanto, nei giorni

20 e 27 giugno detto, avranno luogo nella Regia Pretura di Roneiglione le
sottodescritte subaste, cioès
A denno di D'Orazi Antonio fa Vincenzo -- Una casa, contrada Arco di

Garabelli, confinanti D'Orast Francesco, Massoni Pietro e Francesco e strada,
sez. 1a, part. 1518, reddito catsstale lire 67 50, prezzo di vendita lire 506 40.
A danno di CapotondiBernardino fu Antonio -- Terreno in contrada San Glo-

vanni, confinanti Cangioli Giuseppe ed altri, strada di San Giovannled ihani
urbani dello stesso Capotondi, estensione are 65 e cent. 50, sez. 1a, part. 1881,
1204, del valore catastale ec. 105 74, prezzo di vendita lire 835 54 - Fabbri-
esto nelle contrade Borgo Gariþaldt e San Giovanni, confinanti Roncatti D. Ce-
sare, la strada in più lati ed i beni rustici dello stesso Capotondi, sez. 1·,
agrt. 1206, 2554, 2555, reddito catastale lire 1200, prezzo di vendita lire 9000.
A danno di Marini Domenico fu Giovanni - Terreno in contrada Sant'An-

gelo, confinanti Desantis Sisto, Leoni Giuseppe e Traversini Maris vedova
Brámini, estensione are 21, cent. 90,sez. 46, part. 149, valore censuario sc. 18 22,
presso di vendita lire 87 - Cass in contrada Corso Vittorio Emanuele, con-
finapti Cassanelli Vittoria vedova Caesanelli, Natill Antonio e strada, sez. 1•,
reddito catastale lire 303 75, prezzo dincanto lire 2278 20.
A danno di Javelli Bartolomeo fu Famiano - Terreno in contrada Cava-

liere, confinante Desantis Gentili Pacifico, la strada e l'Arcipretura di Ron-
ciglione, goduta da Matteocci D. Antonio, estensione are 59, cent. 58, sez. 8•,
part. 144, valore censuario ac. 90 62, prezzo di vendita lire 431 40 - Casa in
contrada Farnesiana, confinanti Urbena Pietro, Urbêna Luigie strada, sez.1•,
part. 1718 sub. 2, reddito catastale lire 127 60, prezzo d'incanto lire 955 80.
A danno di Ragonesi Faustini in Ugo1Ini -- Terreno in contrada Poggio

dei Sorel, confinanti Spada Feliciano, Leoni Giuseppe e Ragonesi Gio. Bat-
tista ed altri, estensione are 28, cent. 20, ses. 46, part. 611, GIS, valore cata-
atale ée. 8043, prezzo di vetidita lire 145 20.
Tutti i septa descritti fondi trovansi situati nel comune di Roneiglione.
Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in denaro corrispon-

dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile.
11 deliberatario deve sborsare Pintiero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e piik tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.
Ronciglione, li 29 aprile 188L

2761 Il Collet¢ore: ANTONIO TECCHI.

MUNICIPIO DI POTENZA IN BASILICATA
seppe.
6. Casa porzione del primo piano, posta in via della Torre, civico n. 44, di

mappa 162 sub. 8, ses. 1•, del reddito di lire 82 50, prezzo dîncanto lire 604,
confinanti gli eredi Tamantinita Domenico, Tainantini Giovanni, Cantella Ber-
naidino, già tenuta in enfitensi da Tamantini Blasi Marianna.
7. Casa porzionè del primo piano in via della Torre, civ. n. 47, a. di mappa

162 sub. 2, sez. 16, del reddito di lire 105, prezzo d'incanto lire 1023 60, con-
con gli eredi Tamantini fa Domenico, CanteHa Bernardino, salvi ecc.,
tenuta in entitensi da Tamantini Giovanni fu Salvatore.

8. Casa, primo piano, di vant 3, posta in via della Torre, confinanti strada,
Matani Filippo, ammimstratore dei beni dotali della moglie, e Rozzi Antonis,
seg. 16, p. 2 sub. 2, del reddito di lire ð2 50, prezzo d'incanto lire ð11 80, già
tenuta in entitensi da Cecolini Angelo fu Paolo.
9. Terreno seminativo vitato, in vocabolo IlGrilleto, confinanti strada, Com-

pagnucci Angelo, Tamantini Gioacchino öd Kääã, salvi eëë., dell'estensione
di tav. & 25, descritto alla sezione 16, n. ßS2, dell'estimo di acudi 69 74. presso
d'incanto lire 450, già tenuto in entitenst da Neri Cristofaro e Pietro Paolo fa
Bartolomeo, e Nern Tommaso e Vincenzo fu Domenico.
10. Terreno alla Pietrara o Palombara, confinanti strada, fosso, Sebasti Lo-

renso, salvi ece., dell'estensione di tav. 12 40, descritta alla sez. 16, n. 440, del-
l'estimo di scußt 203 48, prezzo d'incanto lire 1257, già tenuto in entitensi da
Sardella Giovanni fu Vito.
11. Terreno Qampo Le Grotte, confinanti strada, Tamantini Antonia, Fe-
rici Anna, vedova Manni, dell'estensione di tavole 4 71, descritto alla sez. Ya
anm. 531, dell'estimo di scud! 54 64, prezzo d'incanto lire 357, già tenuto in
entitenst da 86ralessandri Alessandro fu Giuseppe.
,

12. Terreno Campo Le Grotte, confinanti strada da due lati, Seralessandri
Àlessandro, Federici Anna, vedova Manni, Tamantini Vincenzo e Bombardi
Flavia, salvi ece., dell'estensione di tavolo 7 40, descritto alla ses. 16, n. 188,
dell'estimo di scudi 68 38, prezzo d'incanto lire 424 20, già tenuto in entitensi
da Tamantini Antonia fu Salvatore.
Gli oblatori prima di adire all'asta dovranno fare un deposito corrispon-

donte al 5 per cento del prezzo a clasean immobile attribuito.
Monterosi, 21 maggio 1881.

Per l'Esattore - E. MANNI Conettore.

Avviso AMata.
Si avverte 11 pubblico che nel giorno 28 corrente mese di maggio, alle ore11 antimeridiane, con la continuazione, in questa sala munielpale, ed innanzi

al sindaco, o chi ne fa le veci, si procederà al primo ineanto, con termini ab-
breviati, debitamente autorizzati, per lo afEtto, con facoltà di dissoñare e ser-
virsi delle piante esistenti, della tenuta boscosa denominata Cerreta, di pro-
prietà di questo comune, della estensione di tomoli 113 16, pariadettarl 40 77 31,
La durata di añitto 4 atabilita per anni 12, a far tempo dal primo prossimo

venturo mese di settembre a tutto il 31 agosto 1893.
L'incanto sarà aperto sulle basidi lire 40;000, col sistema di estinzione di

candela vergine, e con le norme etabilite dal regolamento approvato con Re-
gio decreto 4 settembre 1870.
Niuno sarå ammesso a licitare senza una garentia solidale di persona sol-

vibile, per tutti gli obblighi imposti al conduttore, e senza di aver fatto de-
posito della somma di lire 200 in acc0nto delle spese d'incanto e tasse di bollo
e registro, che ceder debbono quelle del relativo contratto a carico dell'ag-giudicatario.
Nel concorso della licita non saranno prodotte oferte in aumento minore

di lire 50.
L'estaglio in danaro che risulterà dalPaggiudicazione sarà versato nella

Cassa comunale nel modo seguente: lire 12,000 nel momento della stipula del
contratto, ed il resto nel giro di anni dodici a rate agnali in ogni metà di
settembre di claseun anno, a cominciare dall'anno 1882 inclusivamente.
Il termine utile A presentare oferte non minori del ventesimo del prezzodi deliberamento è stabilito a giorni cinque, e acadrà il mezzodi del 3 entrante

mese di giugno.
Le condizioni all'uopo stabilite ed approvate, con le carte riguardanti tale

afiltto, sono visibili ad ognuno in questa segreteria durante le are d'nñicio.
Dal Palazzo municipale, li 19 maggio 1881.

2758 Per Sindaco: L. AMATI.

neuxoxx-xo ex macanaoa smarronxxconexatmaxscrux
Il sottoscritto esattore fa tioto che il giorno 4 giugno 1881, alle ore 10 an-Avviso di vigesima. timeridiane, avrà luogo, presso questa Pretura mandamentale, la vendita deÍ

L'appalto per la costruzione della strada obbligatoria di Morrovalle è stato seguenti fondi nel territorio di Sutri:
deliberato al signor Erasmo Leoni col ribasso del 24 15 per 100. Contro Patricelli Massimiliano fŒ Luigi - Casa in via San Martino e via
Si avverte che il termine utile per la vigesima scade alle ore 12 meridiane Garibaldi, di n. 19 vani, ai olvici numeri 422 al 425, 411, 428, ses. 16, numeri

del giorno 3 giugno p. v. WIS (1), 293 (1), 294 (2), per il prOzzo di lire 2227 20.
Macerata, li 20 maggio 1881. Bàtri, 18 maggio 1880,

2765 E ßegretario capo: G. CEßQUETTI 2777 L'Esattore: DOMENICO PIOGIOLI.
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ÐIREZIONE W COMMISSARIATO ¾ILITARE CONGREGAZIONE 00NSORZIALE VIA-CUPA
y 17. della Dinstone di Piacenza (is)

Avviso di provvisorio deliberamto
A termino délPart. 96 del regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato

approvato con Regio decreto a settembre 1870, n. 5852, si notifica che le pro
viste di

Grano mostrale
,

geeorrenti ai Panifici militari sottoindicati, di eni nelPavvino d'asta del nove
maggio 1881, n. 15, sono state in incanto d'oggi deliberate al seguenti prezzi:

aiticio militare ili Piabeliga lofti 20, quint. 2000, a L. 28 23 per gintale
Id. Piacenza id. 20s id. 2000, a ,, 28 29 id.
Id. Pavia id. 13, id. 13ð0, a ,, 28 22 id.
Id. Parma id. 12 id. 1200, a ,, 28 45 id.
Id. Ci·eino11a id. 6, id. 600, a ,, 28 iT id.

Epperciò il pubblico è diiniato che il termine utile, ossia i3fstali, per pre-
Eeatare offerte di ribasso, non minori del ventesimo, sui pressi sopra indicati
hende alPora 1 pomeridiana (tempo medio di Roma) del giorno 25 maggio 1881,
spirato il qual termine npa sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fai•e la suindicata diminuzione del vente-

almo deve alPatto della presentazione della relativa ¿fËerta accompagnarla
colla ricevuta del deposito prescritto di lire 250 per elascun lotto,voiforman-
desi ad un temýo à tutte le préserisioni portate dal detto avtino d'asta.

Piácenza, aidl 20 mággio 1881.
Per la Direaione

AVVISO DI VIGESIMA per l'appalto dei lavori di terra occor-
eitti a eistemare i due'tronchi a anare degliácoli Viá-Glipa
e Valtorto dalla loro foce nel CarialMagni a metri 352 00 Siin
perièrmente alla strada Chiaviche
Inesiyamente alPavviso d'asta di secondo incant$, ptinblicato daÏÌ'inteitaëà

Opngregazione il $7 aprile p. p., avendo oggi avuto luogo Pineanto, in eni
venne deliberatp l'appalto del lavoro an descritto per la somma di L. 87,951¾,
stante il ribasso ottenuto del 9 11 per centoenlla somma ill pergis, a tennini
11aindi e pel disposto delfart. 98 del ie Ìaijlenjo siilla legge di Contabilig
generale dello Stato, approva‡o con Ra decreto set‡embre 1870, n;6852, ei
fa E0tw 0 ide flÑo alle ol'e Î2 mèridiade in pmito del giorno di sabato undici
giugno y v. scade il periodo al tempo (fätali) per grebentare nelPuflicio 11
segreteria consorsialè di Ravenna, ové à þiike ostensiþlle il plano e capÏtolaló
parziale per la esecuzione dei suddettilafori, l oËerte Ïn ischede suggellateed
in eartâ di bollo da lire 1 20, pyrtinti la diminusione nonminore del ventesimo
sulla donima di delibeia sit espr sa, accompagnate dat certifleati d'idondità
ß probità e del relgtitp ¶egosito di garans) Welle spege d'asta in lire 1700,
come alle indiossioni delPavviso d'asta sopracitato e delPalty in data otta
aprlÌ s., d oittagi élisi §ui IPoia détËo uginio consorÑaler ai quali Ël
há d's re ri oýÑë ger Édttà Ïe a cþadizioni inerenti al presente:sppalto,
sebbene qÀl non frâlieritie.

Ravenna dall'UËIelo då Co oral di Seolo, li 18 magglo 1881.
te: LUCÏ¼ RASPONI.

È769 D Capitano Commissario: C. MONDINO.
gagge gg Èoma «

00BPAGNIE DES MARBRES D'ARNI ET USIMS DILBilA0H COM NE DI E0 LD AROINAZZO
8001ÉTÉ ANONYME AÚ CAPITAL DE S MILIONS DE FRANOS ish geer licadenza di fatali.

siege social: 87, Boulevard Hausernann, PARIs Si dednee a pubblica notizia chp Pappalto dei lavori per la costruzione del
pubblico imitero, di cui nelfavviso desta in data 9 maggio corrente. tegne

L'assemblée générale annuelle des motionnaires aura lien lejpudi 80 juin quepta mattina dpIlberato al prezzo di Iire 0919 4
1881, à trois heures de relevée, au hiége social, à Paris, 37, Boulevard Hauss Il termine utile per fare sul detto presso la diminusione non inferiore al
inann. vigesimo, previa fabbreviazione gi terþ1ini, è di giorni nove, i quali scadono
Aux termes des statuts, Passemblée se compose de toué les actionnaires alle ore 10 aptimeridiane del gÏotno 29 volgente.

propriétaires de vingt actions au moine• Ponza d'Arcinazzo, il 19 maggio 1881.
Pour être en droit d'assister à Passemblée les propriëtaires d'actions au 2753 17 ßegretario comunale: PIGCONI PIÉTRÔ.

porteur devront en avoir effectué le dépôt vingt jðurs au moins avant l'épo-
que fliée pour la réunion, soit dans les caisses de la Compagnie, 37, Boulevard (24 pubblicazione).
Hausaniann, soit dans celles de la Société de dépôts et de comptes courants. SOCIETÀËEALITASSICURAZIONIMUTIJA LQUOTIFISBA
2, place de POpéra.
Les propriétaires d'actione nominatives devront justliley que leurs actiops e 1WTRO I DAN1Wi DhumI liWOE WELI. PPIO DEL RAS

ont été inscrites sous leurs noms ving jouré au Igoina avag 14 Âío e la túltä ru res;«not
r nion.

L Administrateur alligul: A. VIOLET. Il Consiglio generalik convoeätd a âÑi one r i Wir JI gioino ÈI
haftëdi 31 del torrente magglo, alina poiiteridianaýed oke d'uopo gel giorni

(1• puõbileazione) sucõessivi, in Torinor nel palazzo doll 8 óletà. la Ok 6

BANCA NA¾iCNALE NEL REGNO FITALIA 1. coir onr«oifá.
(Direzione Gene ale ) 1Ï. Confo no afe e finanziario delPAmtilinintia ionajer lesercizio 1880,

S.ËeÍšisione del revlsori ed approvaziona,dei pogfi del 80.
AVVISO. i. Destinazione nel risparmio anil'esprelitageso.

Itassemblea generale degli azionisti che, secondo l'art. '8 del R. decreto 20 5. Relazione della Giunta.

gennaio 1867, s. 3532, deve riunirsi nel mese di giugno presso Is sede di Pa- 6. Elezione di Gönsiglieil nel Conaiglio generale,iig11a Gimita e nel Consiglio
termo, avrà luogo il 21 del detto prossimo mese, ad un'ora pomeridiana, nei d'amministrazione.
ocali della sede stessa, palazzo delle Regie finanze, sito in via Vittorio Ema- 7. Nomina per surrogazione straor4inagiÑ Ael presikemie del Coneiþio ÀI
auele, e procederà, a termini delfart. 51 degli statuti di quésta Banca, alla animinfattazione.
rianovazione parziale del Consiglio di reggenza della precitata sede. 8 Regolamento organico di amministraziong a relative disposizioni negli
Hanno diritto d'intervenire slPassemblea tutti gli azionisti possessori da organici degli impiegati,

sei mesi almeno di un initiero d'azioni non inferiore a quindici. 2698 D Presidepfe de(Cong(klio gänerale: PERNATI
Roma, 21 maggio 1881. ylgo

. .
-- ASSA WTRALE DI RISPARRIXDROSITI DI FIREMB

Provmola e Circondario di Ascoli Piceno
Resocento dello Opemioni settimanliial 15 al 21 maggio 1881. .

27811
UOl?IUNE DI CASTIONANO

ÝERf AMENTI RITIBI
AVYISO per aumento di vigesima.

Si fa noto al pubblico che nelPincanto oggi tenuto Pappalto del lavori di N. Boxxx N. Bonna

costruzione del secondo e terzo troneo della strada obbligatoria per Ascolig
essia dal principio dei Burront al confine di Appignano, e della costruzione ( Risparmi , .

401 125,415 26 $39 77,821 $dene opere d'arte occorrenti a compimento del primo troneo della sträda dessa Centrale i Depositi . .
44 119,709 49 46 60,152 SSatessa, cioè da Castignano al principio del Burroni è stato deliberato al ai-

gnor Mieheli Giuseppe per la somma di lire 104,673 64, e che il termine utile 445 245,124 75 285 137,474 5&
per Paumento, non minore del ventesimo del prezzo di delibera, scade alleore
11 antimeridisaie ilel giorno 80 corrente maggio. Cass fEliate - Risparmi e De-

258 48,260 86 12 23,287 12Rimangono ferme nel resto le condizioni tutte specineate nelPavviso in
......primo inconto del 21 aprile prossimo passato. AssocissioneItaliana per erigrereDalMunicipio di Castignano, addi 14 maggio 188L la facciata del Duomo di Fi-

2755 I; Begretario comunale: C. JONNI, rense , , . . . . . . , 1,000 , 1,099 •
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. AYYISO.
Git eredi legittimi del fa Nicola Bar-

doni oline Pietro, di Sondrio,morto as-
saistaato in Podebiera, comune di
Sondrio, nel 18 settembre 1879, rappre-
sentati tutti dall'igrascritto loro pro-
caratore, come da mandito speelale
8 gennaio 1881, constando che il sud-
detto Nicola Bordoni era proprietario
è possessore dei libretti della Casès di
risparmio di Lombardia ed til libretto
di risparmio della Banca Matoa Popo-
lire di Sondrio sottodeserffti, eha dopo
la morte del Nicola Bordoni nè si po-
terono rinvenire, nh si poterono avere
su di essi notizie di sort col resente
atto formalmente invità af é ålim-
(tid possessore dei librêt sotto diedtl
a volerne fare consegna e presenta-
zione al sottoseritto loro procuratore,
al ano dotaieilio in Sondrio, in difetto
di che si procederà agli atti neeëasari
ger ettenere l'emissione dei du¡illeat
det suddetti librétti.

Descrizione dei libret¢i.
1• Libretto n. 8ß23 della Cassa di

risparmio di Lombardia, intestato a
liordoni Pietro, portante la aototha di
italiane lire 3555, oltre agli intéreasi.
2• Libretto a. 4190 delli Casas di

rispermio di Lonthardia, latestato a
Belini Antonio, colla somma di italiane
lire 3546, oltre agli interessi.
3• Libretto n 626, rilas,ciato dalla

Banes Popolare di Sondrig sotto la
data 11 Inglio 1876¿ intestato a Bor-
doni Nicola, 9 portante la somma ca-
pitale di lire 2992, oltie agli interessi.
Gli eredi legittimi avente diritto alle

somme capitali éd interessi esistenti
sul sopradescritti libretti sono:
1. Pelosi Maria fu Pietro, Vedova del

fa Bordosi Nicols.
2. Bordoni Elíàabetta fu Pietro.
3. Bordoni Domenico fu Pietro.
4. Bordoni Maria Giovanda fu Pietro,

maritata a Pozzoni Andres fa Andres.
5. Bordoni Caterina fu Pietro, ve-

dova Sherint Marco.
6. Dioli Giovanni di Giovanni e fu
Bordoni Maris.
7. DIoli Caterina di Giovanni e fu

Bordoni Maris.
8. Bordoni Pietro fu Giovanni.
9. Bordoni Achille fu Giovanni.
10. Bordoni Antonio fa Giovanni.
1L Bordoni Margherita fu Olovpani,

maritata a Bordont Pietto fuGiacomo.
12. Bordoni Maria fu Giovanni, mari-

tata a Pedrazzoli Antonio in Antonio.
18. Bordoni Caterlàà fu Giovaunt,

maritata a Gatti Battists ftt Bsttista.
14. Enrdoni Teresa fu Giovanni,ma-
ritato a SheriniFerdinando di Giovanni.
15. ,Bordoni Marianna di Giovanni,

maritsta a Bordoal Giovanni fu Pie-
tro, tuttí agricoli e possidenti e dprpi-
eiliaû in Sondrio.
2764 Avv. Enruo Prãsorri ýroe.

AVVISO.
(2• puulicazione)

Rel giorno 18 låglio 1881, innanzi la
prigna sezione.del Trihnunle nietin di
Roma, si procederå alla vendita gid-
diziale dei seguenti fondi, posti nel
territorio di Leprignano, in 6 distinti
lotti, espropriati in danno del sig. A-
gostino Barbetti, tanto in pome.pro-
prio quanto iri rappresentanza de'enoi
minort ilgli Ginseppe, Vittorio ed E-
milio; Antonio Malatesta, ainministra-
tore testamentario dei detti mmorenm,
s4 istanza della signora Chiassi Ma-
pianna vedova Baraccom.
,1. Terreno sodivo vignato, olivato,
rs Ivo, seminativo,m vocabolo Monte
Cellsrino, dicircasub. 25, lire 16,04277.
Y. TE.rreno seminativo in vocabolo
Le Plane, di rubbia 6, lire 4731 96.
8. Terrene vocabolo Le Piane, di

rab. 1, lire 745 95.
4. Terreno geminativo in voe. Fon-

tona Rotonde,in rpb, 2 112, lire 1053 86.
6. Terreno seminativo in voc Prato

della Floretta, segnato In mappä ee-

sione 1•, u. 31 sub. 1, 2, BS, 62 sub. 1,
2, lire 2345.
6. Altro terreno vocabolo Monte Le

Mole, seminativo, segnato in mappa
sež. 2•, n. 163 sub. 1, 24 lire 1650.

80ma, 17 maggio 1881.

2728 Avy, Um.o P guacy

N. 185

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE IÌELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridianà di sabato 11 giugno p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttoËe generale delle strade ferrate, e presso 18
Regia Prefettura- di Lecce, avanti II girefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti 4 ribasso di un tanto per cento, allo in-
eanto lier lo

Apþalto delle opere e provviste accorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Taranto-Brindisi compreso f/a il cNil. 3 700
e il chil. 24, escluse le espropriazioni stabîli à la provvista dei
ferri d'arnaamento e meccanisäi ßesi per le stazioni, estendendosi
i lavori i·el ivi all'armamento anche al precedente tronco fra il
chil. 0 300 e il chils 3 700, per la presunta somma, soggetta
a ribasso d'asta; di lire 1,76&,000.
Ferciò coloro i quali vorranno atten4ere a det‡o appalto dovranno, negli

indicati gioino ed ofs, presentare in iino del suddesignati anizi le loro oferte,
eselase aguelle per Isersoka aa äidhiarare, estese sa carta bollata (da
una lira), debitimente sottosófittà è suggellate. L'isppresa sarà quindi delibe-
fata a cinégÌI dhe risulterà 11 migligre oferente, e ciò a pluralità di oteite,
purche sia stato superato o ragginato 11 limite minimo di ribasso stabilito

AVVISO DI VENDITA.
(1•pubNicagione)

Nel 27 giugno prossimo venturo, in-
nanzi alla seconda sezione del Tribu-
nale civile di Roma, bi PTOCÊË8tà 81få
vendita all'ineanto del seguente fondo,
espropriato in danno della sig.a can
dida Piacentini, vedova di Carlo, non-
chè dei minorenni suoi figli Benedetto,
Francesco e Maria Di Carlo, dallame-
desima ra presentati, tutti quali eredi
del fu Fi o Di Carlo, rispettivoma-
rito e pa domiciliati e residenti in
Subiaeo, contumael, ad istanza della
Amministrazione del Demanio dello
Stato (Intendenza di finanza di Roma)
rappresentata dalla R. Avvoeätura gea
nerale erarialer nel cuiufficio in Roma,
via del Sudario, n. 13, ha eletto do-
micilio.
Fabbricato ad uso di bottega, for-

nace e granaro, composto di sei vani,
posto in Subiaco in via dei Piattari,
confinante colla via suddetta, i beni di
Tommaso Cittadini edi Giusepre Pro-
ietti, segnato in mappa col no.991g992,
1, 993 e 1629 2.
L'asta sarå aperta sul prezzo di Hre

2071, alle condizioni enunciatenel bando
pubblicato e depositato nei modi di
legge.

Roma, 22 maggio 1881.
Avv. AI ONSO TAMBRONI

2762 Sost. procuratora erariale.
dalla scheda Ministeriale:
UÌmprésè resta'vihoolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale

approvato col decreto Ministeriale deg $1 agostq 1ti70, e di cluello speciale
in data 18 gprile 1081, visibili assiemer alle altre earle del pråketto nei sud-
aetfi uinel di Roma e Leoce.
iaidil' édvrana essere compiuti nel termine di mesi 30 dal giorno in eni

si intraprenderà la dogsegna.
Per essere amtnesel alPasta i concorrenti dovranno presentare il certinesto

di aver versato in nia Osúsa di Tisoreris provinefile il dègosito richiestoper
adire alPineinto, aWertendo che hon datanno acoettate e site con depositi
la contanti öd in altro modo.
Dotranno inoltré i conco renti esibire:
a) Uta certinesté di moralità rilasc sto in tempo prossimo all'incanto dalls

autorità del luogo di domicilio del eöûpotrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il qxale sig eþato rilaseisto da non piiî di sei mesi, ed assienki ehy lÏ don-
oorrènte, o lapersona ché sarà incaricata di dirigere sotto la sua esponha-
bilità ed in eng veeg i gvori, ha 10 opknizioni è capacità gecessarie per l'ese-
gnimento e la direzione dei lhvori di pui nel presente avviso.
La datizione provvisoria è fissata la Jire 70,000 ed in li e 140,000 quella de-

Snitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Deþito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
11 deliberatario dovrà nel termina di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazippe stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare Ig uho dei suddesignati adici offerte di rl-

basso sul prezzo deliberato, non inferièri al ventesimo, resta stab ito a gÏorpi
15 anecessivi alla gata dell'avvi o di seguito deliberamento.
Le spesp tujie erggt! all'app i e quelle di registro sono a carico ciel-

I'appaltatore.
Roma, 21 maggio 1881.

2770 B Caponexióne: M. FRIGERI.

R. PRETURA DI VELLETRI.
Con atto dell'usciere Ceccarelli, 16

aprile 1881, ad istania del Cavitolo di
San Clemente, di Velletri, ei è prose-
dato a sequestro a carièo di France-
lica Rosatelli, pYesso Angtla vedova
D'Annibale, che cou quell'atto veniva
citata innanzi la R. Pretura di Velle-
tri per dichiarare quali somme ritiene
del Rosatelli, e qtundi sentirne deere-
tare l'ASEOgnaziOBO SI ÜRPÎt010 Ortdi-
tore.
Ora si cita Francesco Rosatelli, di

incognitt residenza, dimora e domleilio
a comparire innanzi la ridetta Pretura
all'udienza del 17 giugno 1881, per as-sistere alla dichiarazione che emetterà
la D'Annibale, e sentire assegnare al
Capitolo istante le somme sequestrate
colla condanna alle apese.
2774 Pasavatz BENEDETTI USOlgrg;

AVVISO.
A richiesta del signor Bottini, quale

ricevitore dell'afficio del registro, atti
giudiziari, domiciliato elettivamente is
via Monte della Farina, u. 64-a,
Io Pio Alessi, usciere presso la Pre-

tura del to niandainento di Roma, ho
notifleato al signor Marchetti Enrico,
di incogniti domicilio, residenza e di-
mora, uningiunzione in data 15 novem-
bre 1880, merch la quale gli si richie-
deva il pagamento di lire 40 80, per
anpplemento inm a ragiatyg engla gen.

P1:oyincia di gassa e Carrara
HUlVIOIPIO DI IIAI§¾A

AVVISO I)1 2° INCANTO per lo appalto dei lavori di sistema-
zione della strada obbligatoria detta della Bassa Tambura, che
dalla chiesa della Misericordia passando pei Margini giunge al
Ponte del Forno, della lunghezza di metri 6335 56.
Andata deserta per mancanza di concorrenti la eubseta per l'aggiudicazione

dell'appalto suddetto che era fissata Ifel giorno 20 andante, si avverte che nel
di 7 giugno p. v., alla ore 11 ant., in questa residenza municipale, ei ti rrà una
seconda subasta, sotto l'osservanza delle formalità e condizioni tutte espresse
e contenute nell'avviso d'asta 2 correrite mese, inserito nella Gazzetta Ufgefale
del 7 corrente, di ni 107.
Detta subaste sarå stierta sul prezzo di perizia di italiane lire 116,931, e si

farg lungo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che en solo efferente.
Tutti gli atti relativi all'appalto sono depositati in questa segreteria; e sono

ostensibili a chiunque in atte le ore d'uffisio.
Tatte le apese d'aata, bollo, registro, stampg, ecc. sino a carico interamente

del deliberatario.
Massa, dalla Residenza municipale, questo giorno 21 maggio 1881.

gigg : B Begretario comunale: C. GIORGIERI.

tenza del pretore del primo mands-
mento in dats 21 maggio 1879, nella
causa tra Porfari Marco, il nominato
Marchetti ed il Municipio di Roma,
terzo pignorato.
Roma, 20 maggio 1881.

2763 PIO ALESSI BBCIOre.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2• pubblicazione).

IlxTribunale civile di Genova -prov-
vedendo sul ricorso di Caterina Del-
leplane, ammessa al gratuito patroci-
nio con deliberazione 21 febbraio 1881,
sotto la data 9 marzo ultimo scorso,
mandò anzitutto assumersi informa-
zioni in ogine all'assenza del di lei
marito Ainbr glo Repetto, già digno-
rante in Gendva, ed eseguirst le pub-
blieWzioni e notifletziomi di cui nel sne-
cita'o art. 23 del Codiae civile.

Genova, 18 aprile 1881.
21½ F. CAMPARTICO þr00.

nAurkANt NËÏ'ALE, Gerente.
ROMA - Tip. Enans Bozza.


